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Quest’anno la GOSETTO

festeggia il suo 35° anno di attività nel mondo dello spettacolo viaggiante e dei parchi fissi.

Non poteva esserci occasione più propizia per festeggiare questo traguardo,

realizzando il presente libro che racconta la storia, le persone, le avventure, le sfide,

gli aneddoti e perché no… le difficoltà che hanno fatto

della GOSETTO, l’azienda dei nostri giorni.

This year GOSETTO is celebrating its 35th year of activity 

in the world of travelling shows and permanent fairgrounds.

There couldn’t be a better moment to commemorate this achievement, 

marking the occasion with this book which tells the story of the people involved, 

the adventures, the challenges, the anecdotes and even the difficulties 

encountered, which have all contributed to making Gosetto the firm it is today.
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Gennaio 2012: nell’attuale mondo di mercati globali grandi gruppi, holding, join venture, tecnologie 2.0, ecc. GOSETTO, l’azienda nel settore delle 
attrazioni per luna park e uomini di spettacolo viaggianti, nata dall’intesa di due fratelli, cresciuta nell’ambito famigliare ed ora affidata nelle mani dei 
figli, è sinonimo di indubbia qualità ed efficienza.

Fondata nel 1977, sulle colline a nord del Piave, nel cuore della provincia di Treviso, la ditta Gosetto, inizia la sua attività nel settore della costruzione 
di attrazioni; cresce poco a poco, grazie anche a importanti investimenti che portano il nome dell’azienda in tutto il mondo con l’obiettivo e la volontà 
di realizzare prodotti di alta qualità, ponendo la soddisfazione del cliente al primo posto.
Svariati sono i prodotti realizzati col passare del tempo, tanto per citarne qualcuno: autoscontri, miniautoscontri, giostrine, rodeo, gabbie volanti, 
piste go-kart a benzina ed elettriche. Tutti nelle varie tipologie (sia per parchi fissi che per spettacolisti viaggianti), con diverse tematizzazioni e misure. 
Forte di un ufficio tecnico preparato e grazie alle maestranze altamente qualificate, l’azienda da sempre si dedica alla ricerca e allo sviluppo di nuove 
attrazioni. Tra le novità degli ultimi anni si possono annoverare attrazioni su binario come i prodotti superskate, treni fantasma, nonché passeggiate 
e altri prodotti per grandi e piccini.
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January 2012: in the current business world of global markets, large groups, holdings, joint ventures, 2.0 technology etc., GOSETTO, leading firm in the 
sector of fairground attractions and travelling shows, created by two brothers that has grown and developed in a family context, and which is now entrusted 
to the second generation, is synonymous with impeccable quality and efficiency. 

Founded in 1977, the firm Gosetto first started up its activity in the sector of construction of fairground attractions in the hills to the north of the River Piave, 
in the heart of the province of Treviso. Little by little it grew, thanks also to the important investments which have made the name of the firm known all over 
the world with the goal of realizing high quality products, placing the satisfaction of the client first.

Over the years various products have been realized; here we name just a few: bumper-cars, mini-bumper-cars, merry-go-rounds, rodeos, flying cages, 
(petrol-run)go-kart tracks and electric karts, all of which are accomplished in various versions, both for permanent fairgrounds and for travelling shows, on 
the basis of various themes which are tailored to meet the requirements of each single client. Backed up by a well-prepared engineering office together with 
its highly qualified workers, the firm has dedicated time and resources to the research and development of new attractions right from the beginning. Among 
the novelties which have emerged in recent years, particularly worthy of mention are the attractions realized on track such as the Superskate, Ghost Trains, 
as well as the Fun Houses and many others designed for adults and children alike. 
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Siamo in Italia, zona pedemontana veneta, dove nel 
primissimo dopoguerra vive una tranquilla famiglia 
di semplici contadini, gente onesta, conosciuta 
come una famiglia di pescatori nel fiume Piave. 
Ci troviamo per la precisione a Sernaglia della 
Battaglia e corre l’anno 1958 quando un giovane 
di appena 13 anni di nome Elio Gosetto inizia a 
lavorare presso una nota azienda della zona attiva 
nel settore dei LUNA PARK: ecco che avviene il 
primo contatto con “il mondo delle giostre”.

È così che quel giovane inizia la sua avventura 
nel settore delle attrazioni e della carpenteria 
meccanica: un’esperienza che lo condurrà 
lontano. Il ragazzo è intraprendente e svelto, in 
poco tempo inizia a conoscere e amare “l’arte 
del ferro”, dilettandosi così a realizzare con le 
proprie mani i più svariati lavori in ferro battuto 
per parenti ed amici.

Ma torniamo al lavoro in fabbrica dove, come 
prima mansione, al giovane viene dato il compito 
di occuparsi della verniciatura delle giostre 

le origini prodotte dalla ditta per cui lavora: autoscontri, 
miniautoscontri, giostrine, dark ride (treni 
fantasma), vetture autoscontro, giostre a 
cavalli.

Il giovane Elio con il passare del tempo e per la 
dedizione al suo lavoro conquista la stima dei 
colleghi. I datori di lavoro lo notano e iniziano ad 
assegnargli qualche mansione come montatore 
presso alcuni loro clienti.
Questa è un’opportunità che permette a Elio 
di conoscere altri costruttori del settore e 
di viaggiare in tutta Europa riscuotendo, con 
grandissima soddisfazione, i consensi dagli stessi 
clienti che gli propongono di lavorare presso la 
loro azienda.

L’Elio di oggi (non più un giovinetto ma di sicuro 
un uomo mai stanco) ricorda con allegria la prima 
pista go-kart installata presso la base militare a 
Vicenza: il primo tassello di un disegno che negli 
anni si sarebbe dimostrato ricco di molte altre 
gratificazioni.

Elio è un ragazzo forte e pieno d’iniziativa, 
desideroso di “fare qualcosa da solo”, tant’è che 
dopo le consuete 11 ore di lavoro che svolge in 
azienda, comincia a costruire le basi per “il proprio 
lavoro“ presso la casa dei genitori: in una piccola 
stanzina esegue i primi lavoretti in ferro tra cui 
ringhiere, cancelli e anche gabbie per il bestiame, 
coinvolgendo nella sua avventura i fratelli minori 
Valentino e Angelo.

A proposito del “fare qualcosa da solo”, ancora 
oggi Elio afferma senza tanti giri di parole:

“Il mio primo amore è stato senza ombra di 
dubbio il ferro battuto,
poi mi sono concentrato sulle giostre.
Se con le giostre non avessi avuto fortuna 
avrei fatto il pescivendolo o il camionista,
ma il lavoratore dipendente per tutta la vita: 
quello proprio no!”
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It all started in the Venetian Piedmont area of 
Northern Italy where in the period immediately after 
the war there lived a quiet family of simple farmers, 
honest people who were known to be a family of 
fishermen who fished in the River Piave. The year 
was 1958 and the name of the place was Sernaglia 
della Battaglia – here, a young boy of just 13 years 
of age called Elio Gosetto, started to work for a well-
known firm in the area that had business with the 
FAIRGROUND sector: it was here that he was to 
come into contact with the “fairground world” for the 
first time. 
This is the story of how that young boy started 
his adventure in the sector of the construction of 
fairground attractions and of mechanical carpentry: 
an experience that was to take him far. The boy 
showed resourcefulness and was quick to learn, in 
a short time he came to know and love “the art of 
working iron”, amusing himself by creating with his 
own hands all kinds of different objects in wrought 
iron for friends and family. 

the story Back in the factory, the first task entrusted to the boy 
was to paint the rides produced by the firm: bumper-
cars, mini bumper-cars, darkrides, dodgems, merry-
go-rounds with horses.

As time passed, the young Elio came to be esteemed 
by his colleagues, not least for his dedication to the 
work in hand. He was noticed by his employers and 
was assigned tasks of assembling and mounting for 
some of their clients. This gave Elio an opportunity 
to meet other manufacturers in the field, and to 
travel all over Europe, earning himself the approval 
of those same clients who offered him the possibility 
of working in their company. 

Today Elio, no longer a young man but undoubtedly 
still full of energy, remembers with a smile the first 
go-kart track installed at the military base of Vicenza: 
the first piece of the mosaic design that over the 
years was destined to become enriched with many 
other gratifications.

He was strong and enterprising, eager to “do 
something on his own”, so much so that after the 
usual 11 hours of work in the factory, he began to 
lay down the foundations for “his own work”, at his 
parent’s house – in a tiny spare room he carried out 
the first little jobs in wrought iron, such as railings, 
gates and even cages for animals, involving his 
younger brothers Valentino and Angelo in the 
adventure as well.

With regard to “doing something by himself”, Elio still 
recalls today without wasting any words:

“The first love of my life was without a doubt working 
wrought iron, and then I turned to rides. If I hadn’t 
been successful with the rides I would have become 
a fishmonger or a lorry-driver, but a subordinate for 
all my life – well, I drew the line at that!”
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> Luca Gosetto - 1982 > Lisa e Sara Gosetto - 1992
> Lisa Gosetto - 1988 

> Rodeo - 1984

I Gosetto iniziano l’avventura con pochi 
mezzi a disposizione acquistati usati. Il kit 
di lavoro comprende una piccola saldatrice 
(conservata tutt’oggi come una reliquia presso 
lo stabilimento di Moriago della Battaglia), una 
seghetta tagliaferro, un trapano a mano e 
una mola a smeriglio: tutto comprato in fretta 
perché i Gosetto non hanno tempo da perdere 
ma un sacco di lavoro da fare.

gli inizi

Sono i ruggenti primi anni ’70 e i fratelli Gosetto 
spostano la loro neonata attività “post-lavorativa” 
dalla casa dei genitori a quella non ancora ultimata 
di Elio.
Nel 1975, terminato il servizio militare a Torino e 
lasciato il suo lavoro da muratore, anche il fratello 
più giovane Valentino inizia a lavorare insieme 
a Elio nella stessa azienda di Sernaglia della 
Battaglia, e insieme continuano il “dopo lavoro” a 
casa.

Dopo circa due anni i due fratelli decidono di fare 
sul serio e si licenziano dalla ditta in cui lavorano 
come dipendenti per dedicarsi interamente 
al lavoro in proprio. Iniziano a costruire le 
fondamenta di quella che sarà la Gosetto: 
lavorano per conto terzi eseguendo lavori con il 
ferro battuto come lampadari, cancelli di ricezione 
e inferriate e realizzando basi per mini-autoscontri 
e autoscontri per la stessa azienda che aveva loro 
insegnato il lavoro.

Questo è quanto Valentino ricorda in prima 
persona di quegli anni:

“Ero partito per il servizio militare nel 1972 
a Torino per circa un anno.
Al ritorno mio fratello Elio mi chiese di 
lavorare con lui nella stessa fabbrica…
e dopo due anni e mezzo Elio, in accordo 
con l’allora datore di lavoro, mi lanciò la 
proposta di lavorare a casa e di fare dei 
pezzi in esclusiva per loro… 
Il 1° gennaio 1977 iniziò la nostra 
avventura: la società Gosetto. Oltre ai pezzi 
per le giostre facevamo anche ringhiere e 
cancelli, lampadari e bracieri...
Mi ricordo che il primo strumento che 
abbiamo comprato è stata una seghetta 
tagliaferro e una piccola saldatrice… 
lavoravamo senza sosta!”

A quel tempo l’officina è semplicemente lo 
scantinato della casa di Elio, 3 metri sotto terra, 
con una rampa di accesso per portare a mano 
dentro e fuori il ferro. La giovane Gosetto funziona 
in pratica grazie a un bel lavoro a catena in cui 
Elio batte il ferro nel maglio, Valentino salda, il loro 

padre Giuseppe “Bepi” Gosetto (ex emigrante 
in Germania, Svizzera, Francia e Austria) imballa 
mentre le mogli Carmela e Daniela collaborano 
rispettivamente verniciando e tenendo la 
contabilità. Questi anni sono molto duri e difficili, 
entrambi i fratelli sono pieni di debiti ma grazie 
all’aiuto economico da parte di fratelli e sorelle i 
Gosetto non mollano e vanno avanti...

Ben presto il lavoro con il ferro battuto si rivela poco 
redditizio e viene abbandonato definitivamente: 
l’attività si concentra quindi sullo spettacolo 
viaggiante. Iniziano le prime collaborazioni con giostrai 
veneti, per poi espandersi anche nel sud Italia.
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> Interno della nuova azienda - primi anni ‘90
  Inside the new company - early 90’s

> La famiglia di Valentino ed Elio Gosetto alla fiera di Rimini - 1990
  Valentino and Elio Gosetto families at the exposition in Rimini - 1990

> Pista Go-Kart - 1982

It was at the beginning of the roaring seventies that 
the Gosetto brothers moved their newly-founded 
‘after work hours’ activity from their parents’ 
house to Elio’s place, yet to be finished. In 1975, 
after he had completed his military service in Turin, 
Elio’s younger brother Valentino also left his job as 
a builder and started to work for the same firm in 
Sernaglia della Battaglia, joining the brothers in their 
pastime together after work at home.
 
After about two years, the two brothers decided to 
do something in earnest so they gave in their notice 
at the firm where they had been employed in order 
to concentrate entirely on working for themselves. 
Thus they began to lay the foundations for what 
eventually would become the Gosetto firm, working 
on behalf of others, carrying out work with wrought 
iron such as producing chandeliers, gates for 
enclosures and grilles, as well as the bases for mini 
bumper-car and bumper-car rides for the same firm 
that had taught them the job. 

Here is what Valentino remembers of those years:

“I had left to do my military service in 1972 in Turin 
for about 12 months. When I came back, my brother 
Elio asked me to work with him in the same factory 
…. and after two and a half years, in agreement with 

the employer, he proposed working at home and 
doing pieces exclusively for them…
On the first of January 1977 the Gosetto firm came 
into being, and thus began our adventure.
As well as pieces for fairground rides, we made 
iron railings and gates, chandeliers and braziers … I 
remember the first tool we bought – a small saw for 
cutting iron, and a little welding machine as well …. 
we never stopped working!”

In those days the workshop was basically in the 
basement of Elio’s house, three metres underground 
with a ramp to carry the iron in out and out. The 
budding Gosetto worked practically on the principle 
of an assembly line where Elio hammered the iron, 
Valentino did the welding, their father Giuseppe 
“Bepi” Gosetto (an ex-emigrant to Germany, 
Switzerland, France and Austria) was in charge of 
the packaging, while the wives Carmela and Daniela 
helped out respectively, painting and keeping the 
accounts. Those early years were very difficult 
and arduous, both brothers were heavily indebted 
but thanks to some economic support from other 
brothers and sisters, the Gosettos never gave up 
but kept on going...

Soon the work with wrought iron turned out to be 
unprofitable, and eventually they abandoned it once 

the beginning

The Gosetto family set out on their adventure with just little equipment that 
had been bought second-hand.
This kit included a little welding machine (still treasured dearly today and kept 
in the factory at Moriago della Battaglia), a small saw for cutting iron, a hand 
drill and an emery wheel: all of which was purchased in great haste because 
the Gosettos didn’t have any time to lose but a lot of work to do.

and for all to concentrate on the travelling show 
sector. Thus it was that they started to work with the 
fairground people of the Veneto area, to later expand 
as far as the south of Italy. 
The first two jobs commissioned for the fledgling 
activity were a go-kart race-track of 15.5 metres x 
40 metres for Gianfranco Pelucchi, and a rodeo for a 
permanent amusement park for Osvaldo Spini.
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I primi due lavori realizzati dalla neonata attività 
sono una pista go-kart 15,5 x 40 per Pelucchi 
Gianfranco e un rodeo per parco fisso per Spini 
Osvaldo.

Di quel periodo Valentino ricorda:

“Lo spazio era poco e decidemmo di 
costruire una tettoia dietro casa di 14 
x 14 metri, iniziammo una domenica 
pomeriggio. Successivamente facemmo un 
altro ampliamento da 14 x 25 metri perché 
iniziammo a costruire anche le basi per gli 
scooter: stavamo crescendo e avevamo 
bisogno di spazio!
Mi viene in mente come fosse oggi: una sera 
dopo il lavoro verso le 21.00, io e Elio con 
grande entusiasmo partimmo con il nostro 
furgoncino Wolkswagen per Palmanova,
dovevamo consegnare una rotonda pesci.

Valentino remembers about that period:

“We didn’t have much space so we decided to build a 
canopy roof behind the house of 14 x 14 metres one 
Sunday afternoon. Later, we added on an extension of 
14 x 25 metres because we had started to build the 
bases for bumper-car rides – as we grew we needed 
more and more space!
It all comes back to me as if it were yesterday: one 
evening after work, at around nine o’clock, Elio and I 
set off full of enthusiasm in our little Volkswagen van 
for Palmanova where we had to deliver a game to win 
different souvenirs. Once we had assembled it, we set 
off back for home and at one o’clock in the morning we 
stopped off to have a toasted sandwich – we were so 
proud of ourselves!
How many times we set off in the evening to go to the 
fairs and wait until they shut down for the night to talk 
with or meet new customers, all because we couldn’t 
take precious time off work during the day...sometimes 
we even slept only a couple of hours a night!”

Towards the end of the eighties, the Gosetto brothers 
bought a piece of land in Moriago della Battaglia (TV), 
and the construction of the new site began. In 1987 
everything was transferred to the new warehouse of 
about 1,700 m2 which subsequently over the years 
would be enlarged at great sacrifice, to finally reach 
the size of 5,000 m2 that it is today.

Valentino recalls:

“We were really enthusiastic about our work and 
it gave us a lot of satisfaction, we even took on 
4 or 5 workmen; at that point we decided it was 
time to take another big step: leave aside the work 
on behalf of others and instead set up a business 
of our own, focusing on our own product to put 
directly on the market. 

We expanded the business even further, investing 
in two lots in Moriago della Battaglia where we built 
one large workshop and another smaller one”. 

Fatto il montaggio, ripartimmo verso casa e 
all’una di notte ci fermammo per mangiare 
un toast: eravamo così fieri del nostro 
successo!!!
E quante altre volte la sera partivamo per 
andare nelle fiere ad aspettare la loro 
chiusura per poter parlare o conoscoscre 
nuovi clienti.
Tutto per non perder ore preziose di lavoro 
durante il giorno… dormendo anche solo un 

paio d’ore!”

È la fine degli anni ‘80, i fratelli Gosetto comprano 
un pezzo di terra a Moriago della Battaglia (TV) e 
iniziano i lavori per la costruzione della nuova sede.
È il 1987 quando si trasferiscono nel nuovo 
capannone di circa 1700 mq che nel corso degli 
anni sarà ampliato con grandi sacrifici, fino ad 
arrivare agli attuali 5.000 mq.

> Pista Go-kart 1990 / Go-kart track - 1990

> Rodeo - primi anni ‘90 / Rodeo - early 90’s

A tal proposito Valentino racconta:

“Il nostro lavoro ci appassionava e ci dava 
soddisfazioni, avevamo assunto anche 4-5 
operai; a quel punto decidemmo di fare un 
altro grande passo: lasciare il lavoro conto 
terzi per puntare a un nostro prodotto da 
collocare direttamente sul mercato.
Ampliammo ancora la nostra attività 
investendo in due lotti a Moriago della 
Battaglia, dove costruimmo un capannone 
grande e uno più piccolo”.
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L’azienda cresce e si sposta da Sernaglia a Moriago della Battaglia, tuttavia la sede storica (il retro-casa 
di Elio) non viene di certo lasciata inutilizzata, anzi, per un periodo i fratelli Gosetto vi costruiscono i Pano’ 
(i pannelli che costituiscono la pavimentazione degli autoscontri e dei miniautoscontri) e poi la utilizzano 
come reparto verniciatura e come magazzino. Nell’anno 1989 i fratelli Gosetto decidono di costruire, quasi 
per azzardo, il primo scooter (autoscontro) su carro, conosciuto più comunemente come “scooterino”. La 
giostra in questione è costruita senza committente e senza avere di fatto un acquirente.
I fratelli tentano la sorte con la speranza di riuscire a venderla al più presto.
Così, grazie a una scommessa col destino, i Gosetto realizzano per la prima volta quel prodotto 
che li renderà poi celebri in tutto il mondo.
La giostra non tarda ad essere venduta, infatti, grazie alla collaborazione di una nota azienda 
italiana che ha contatti in tutto il mondo, i Gosetto vendono la giostra appena terminata alla 
famiglia Radostics in Austria.

Sarà proprio la famiglia Radostics, a tempo debito, a dare un’immensa soddisfazione ai Gosetto e a 
testimoniare l’eccellente qualità del prodotto: 20 anni dopo aver comprato il primo scooterino, sarebbe 
tornata nello stabilimento di Moriago della Battaglia, per riacquistare un secondo scooterino, a dimostrazione 
del fatto che la qualità paga. 
Valentino ricorda quei primi anni in cui la giovane ditta cresce e tutto sembra un’avventura:

The firm grew and moved its site from Sernaglia to Moriago della Battaglia; the original historical place where it all 
started, however it was certainly not left unused (behind Elio’s house); for a while the Gosetto brothers used it to 
build the ‘Pano’ (the panels which make up the flooring of the bumper-car and mini bumper-car rides), and later 
as the area for all the painting and varnishing, and as a storehouse. 
In 1989 the Gosetto brothers, almost for a bet, decided to build the first bumper-car ride mounted on a trailer, 
more commonly known as ‘scooterino’. The ride in question was built without it having being ordered and without 
a purchaser. The brothers decided to try their luck, hoping they would be able to sell it soon. 
So, thanks to a gamble on the future with this shot in the dark, the Gosettos realized for the first time 
the product that would make them famous all over the world. 
The ride did not take long to sell, in fact, with the help of a well-known Italian firm that had contacts in many 
different countries abroad, the Gosettos managed to sell the ride immediately after completion, to the Radostics 
family in Austria. 

It was precisely the Radostics family that  in due time was to give the Gosettos immense satisfaction as they 
testified to the excellent quality of the product: twenty years after buying the first bumper-car ride, they came 
back to the factory at Moriago della Battaglia to order a second one, which just goes to show that quality pays.

Valentino remembers those first years in which the budding firm was growing and everything seemed like an 
adventure: “In 1997 we took a children’s ride on a trailer to Rimini expo. For the occasion we organized a coach 
for all the workers together with their families to celebrate the first twenty years of activity, taking advantage of the 
trip to visit the city of San Marino on the way back. 
Elio stayed down for the whole duration of the fair to deal with the business relations while I stayed on at the factory 
in charge of things there: that was how we had organized things between us. The race-tracks were becoming 
longer and longer, there was more business and a lot of work: after the first expansion of the warehouse we 
decided to buy the building next to it, and that’s how we gradually built up the firm, bit by bit”. la crescita

development

“Alla fiera di Rimini del 1997 portammo 
una giostra per bambini su rimorchio.
In quella occasione organizzammo un 
pullman con tutti i dipendenti e i familiari
per festeggiare i 20 anni attività, cogliendo 
anche l’occasione per visitare al rientro la 
città di San Marino.
Elio rimase giù per tutta la durata della 
fiera a curare la parte commerciale,
mentre io rimasi in azienda a mandare 
avanti il lavoro: questa era la divisione dei 
compiti che avevamo stabilito.
Piste sempre più grandi, nuovi affari e tanto 
lavoro: dopo un primo ampliamento del 
capannone decidemmo di acquistare
lo stabile accanto e così costruimmo pezzo 
dopo pezzo l’azienda”.

> Autoscontri - primi anni ‘90 / Bumper car - early 90’s

> Elio e Valentino Gosetto in occasione dei festeggiamenti per il 25° anno dell’azienda (foto sopra)
   Elio and Valentino Gosetto during the celebrations for the 25th anniversary of the company (picture above)
> Festeggiamenti per il 20° anno dell’azienda / Celebration for the 20th year of the company
> Foto di una gita aziendale a Roma nel 2011 / Picture from a company frip in Rome in the 2011

> Pannelli autoscontro Pannò / Bumper cars panels
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Nei primi anni di attività il prodotto che 
sicuramente riscuote maggior successo e che 
rende la Gosetto famosa in tutta Italia è la pista 
go-kart, in tutte le sue varianti: viaggiante o per 
parco fisso, di varie forme (a otto, a doppio zero 
e a forma di B), con tetto o senza tetto, indoor o 
outdoor.

Negli anni’80 i Gosetto costruiscono più di 22 
piste go–kart solo per il mercato italiano.
 
Una volta completata la costruzione, ogni attrazione 
viene montata e provata in azienda. Questa è una 
prassi seguita anche oggi al fine di garantire al 
cliente un prodotto funzionante e sicuro. I Gosetto 
puntano da sempre sulla qualità di cui fanno la loro 
filosofia aziendale.
Negli anni si presenteranno commissioni sempre 
più importanti tra cui, ricordiamo, la Pista ad 
otto, con vetture elettriche, che sarà poi montata 
all’interno di un casinò in Cile.
Nel 2005 costruiranno la giostra più grande mai 
realizzata ovvero la Doppio Zero di Caracas, con 
ben 180 metri di percorso e misure esterne pari 
a 45 x 19 m, una giostra colossale, appena 10 cm 
più stretta del loro capannone!!! 
A cavallo tra gli anni ‘80 e ‘90 la Gosetto produce 
per il mercato italiano un tipo di attrazione 
particolare: le gabbie volanti, realizzate in tre 
versioni.

Le Gabbie Volanti sono montate su rimorchio con 
apertura e sistema d’installazione idraulico, le gabbie 
e le recinzioni della Gosetto sono realizzate in acciaio 
inossidabile lucidato, dotate già allora di un sistema 
di gestione elettronico a schede all’avanguardia, 
che consente, tra l’altro, di visualizzare sugli appositi 
schermi luminosi il numero di giri compiuti dalla 
singola gabbia, scatenando così la competizione tra 
gli utenti che fanno a gara per totalizzare il numero 
maggiore di giri.
Sempre in quegli anni la Gosetto inizia a realizzare 
le Giostrine, costruendone in tutto una ventina, sia 
per parchi fissi che per quelli viaggianti, assieme 
a Rotonde premi e a bersagli. Questo è l’inizio 
di una diversificazione nei prodotti offerti che si 
dimostrerà assolutamente vincente col passare 
degli anni.

piste go-kart,
giostrine e
gabbie volanti
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During the early years, the product that was the 
most successful and which made the Gosetto firm 
famous all over the country was the go-kart race-
track, in all its various versions: for travelling shows, 
fixed for permanent amusement parks, in different 
shapes (figure of eight, double zero, or in the shape 
of a letter B), with or without a roof, indoor or outdoor.

In the eighties, the Gosettos built more than 22 go-
kart tracks just for the Italian market.
 
Once the construction phase was completed, 
every attraction was assembled and tested in the 
factory. This practice is followed still today in order 
to guarantee the customer a product that is safe and 
functions well. The Gosettos have always centred 
on quality, making it the philosophy of the firm over 
the years. The orders kept coming in and were of 
ever-increasing importance, such as the Figure of 
Eight Track with electric cars which was assembled 
in a casino in Chile. In the year 2005, the Gosetto 
brothers built the biggest ever ride to be realized, 
the Double Zero in Caracas, with as many as 180 
metres of track, measuring 45 metres by 19, a 

colossal construction that was just 10 centimetres 
narrower than the workshop!

Between the end of the eighties and the early 
nineties, Gosetto built a particular attraction for the 
Italian market: the Flying Chairs, realized in three 
different versions.

The Flying Cages are mounted on a trailer with a 
hydraulic opening mechanism and installation 
system. The Gosetto ‘cages’ and the rails are made 
of polished stainless steel and equipped with an 
avant-garde electrical board management system 
which allows passengers to see the number of turns 
totalled by each single cage on luminous screens, 
thereby encouraging competition between the users 
to gain the highest number of turns.
In the same period, Gosetto began to make 
kiddie rides, all in all about twenty of them, both 
for permanent amusement parks and for travelling 
shows, along with the roundabouts and games. This 
signalled the beginning of a variation in the products 
offered, which turned out to be an absolute winner 
over the years.

go-kart
race-tracks

merry
go-rounds 
and flying 

cages

> Giostrina 1980 / Merry Go-Round - 1980

> Giada e Alberto Gosetto - 2005 (foto sotto)
Giada and Alberto Gosetto - 2005 (picture below)
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Un ricordo di Elio sulla prima fiera tenuta all’estero: 

Andammo per la prima volta in fiera nel ’92 
a Düsseldorf, in Germania.
Eravamo in due in un mini stand di 
neanche 3 metri x 3, con quattro cataloghi 
in tutto. Nessuno ci conosceva, nessuno si 
fermava, nessuno ci considerava.
Tornammo a casa un po’ sconfortati 
e avviliti ma non ci demoralizzammo 
e continuammo anno dopo anno a 
partecipare alle fiere europee, per poi 
passare a quella americana, asiatica, 
messicana, australiana e russa,
a volte esponendo anche delle giostre”.

È risaputo, la gavetta è dura per tutti, ma i fratelli 
Gosetto continuano a lavorare con costanza 
e anche grazie a questi primi, seppur “difficili”, 
contatti con l’estero, la Gosetto prende quota e 
inizia a produrre quello che sarà il suo cavallo di 
battaglia d’ora in avanti: Padiglioni Autoscontro 
(detti anche autoscooter o più semplicemente solo 
scooter) e Miniautoscontri, nelle due versioni, per 
parco fisso e su carro. Dato che questa giostra 
può esser considerata l’attrazione “principe”, è 
doveroso spendere un paio di righe per descriverla 

piste autoscontro 
e la saga degli 

“scooteristi”

Siamo nei primi anni ’90, l’azienda Gosetto continua 
a crescere, i fratelli assumono nuovi operai, 

investono risorse e denari in macchinari e immobili: 
tutto un gran lavorare insomma, anche se non 

sempre le cose vanno a gonfie vele. 

nel dettaglio. L’autoscontro consiste in una pista 
che può essere di forma quadrata o rettangolare, 
sulla quale corrono piccole automobili (quasi 
sempre biposto) munite di uno speciale paraurti, 
tutt’attorno alla scocca, realizzato in gomma 
dura o altro materiale adeguato, che consente 
alle vetture di scontrarsi le une con le altre 
senza conseguenze sia per gli utenti che per le 
vetture stesse. I primissimi modelli di autovetture 
per autoscontro sono provvisti di motore a 
combustione, ben presto abbandonati in favore 
di un motore elettrico alimentato da una rete 
elettrificata a maglie strette, posta solitamente a 
2,5 metri da terra, che determina il movimento 
delle automobili tramite lo sfregamento sulla rete 
di un’apposita antenna sporgente dalla parte 
posteriore della vettura.

Gli autoscontri si differenziano in base alla tipologia 
e alla fascia di utenza a cui sono destinati, ovvero:

• autoscontri tradizionali, le cui caratteristiche 
rispecchiano la descrizione di cui sopra e che sono 
destinati a un’utenza composta prevalentemente 
da adolescenti e adulti;

•  miniscooter o autoscontri per bambini, simili in 
tutto e per tutto a quelli per gli adulti ma destinati 
all’infanzia, spesso questi autoscontri hanno le 
vetture monoposto a forma di motocicletta;

•  basi per adulti e bambini destinati solo per gli 
indoor (centri commerciali, interno di capannoni dei 
parchi) in cui l’energia elettrica “è trasmessa” dal 
pavimento e non necessita del tetto del padiglione.

> Fiera Norimberga - 1980
   Exposition in Nuremberg - 1980

> Fiera di Monaco - 1996
   Exposition in Munich - 1996

> Fiera Düsseldorf - 2002
   Exposition in Düsseldorf - 2002
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bumper-car 
rides and the 

saga of the 
‘bumper-car 

riders’
In the early nineties, the Gosetto firm was still 
growing, and the brothers took on more workers 
and invested money in machinery and buildings – 
there was work to do, even if things weren’t always 
easy. Elio recalls the first fair they attended abroad:

“The first time we went to a fair was in Düsseldorf, 
Germany, back in 1992. There were two of us 
in a tiny stand of not even 3 x 3 metres, with four 
catalogues in all. Nobody knew us, nobody stopped, 
and nobody even bothered about us. We came back 
home discouraged and downhearted. 
But we didn’t lose heart altogether, we carried 
on year after year participating in the fairs all over 
Europe, to then move on to those in America, 
Asia, Mexico, Australia and Russia, at times even 
exhibiting our rides”. 

Ora che abbiamo descritto il prodotto passiamo 
dunque ad un carrellata delle realizzazioni più 
importanti, citando i proprietari e le caratteristiche 
salienti delle attrazioni per loro realizzate:

• Radostics, il primo autoscontro su carro, di cui 
abbiamo parlato precedentemente, che è costruito 
senza un contratto ma solo seguendo un’intuizione 
che poi si rivela vincente in quanto subito acquistato 
da questa famiglia austriaca che grazie a questa 
attrazione vive da vent’anni.

•  Zamperla, con l’intero tetto che fa’ da copertura, 
realizzato in acciaio inox. Un costo non indifferente, 
ma il risultato è eccezionale: non c’è che dire!

• Barth, il primo scooter venduto in Germania e 
realizzato appunto secondo “la maniera tedesca” 
ovvero con il tetto alto e le facciate più grandi possibili. 
È il 1994 e quello che si portano a casa i Barth è uno 
scooter con una pista di ben 13 x 24 metri.

• Schneider, per la nota famiglia di spettacolisti 
della Germania del nord viene realizzato un 
prodotto innovativo per l’epoca.
Siamo nel 1997 e normalmente per montare e 
smontare gli scooter è necessario assemblare 
la pista composta di vari pannelli (in acciaio o 
alluminio) prelevandoli da un rimorchio a parte: 
questo richiede un notevole impiego di tempo e 
manodopera.
La Gosetto cambia tutto e realizza un sistema 
oleodinamico automatizzato, in cui la pista si 
apre e chiude a libro utilizzando ben due rimorchi 
da affiancare (per ottenere le misure di pista 
richieste dal cliente) e ricavando per di più, nella 
fase di smontaggio quando la pista è retratta e 
compattata a libro, un ulteriore spazio libero per 
il carico. Il Formel 1 (nome tratto dalla scritta 
illuminata sopra alle facciate) è proprio un bello 
scooter e gli Schneider ne sono entusiasti.

It is well known that starting out from nothing is hard 
for everyone – the Gosetto brothers kept on working 
with perseverance, and it is thanks to those first, 
albeit ‘difficult’ contacts abroad that they managed 
to take off and start producing what would become 
their strong point and most successful piece from 
then on – the Bumper-car and the Mini Bumper-car 
Ride, in two versions, for permanent fixtures and 
mounted on a trailer. In view of the fact that this ride 
may be considered the main attraction, we ought to 
take a couple of lines to describe it in detail. 
The Bumper-car ride consists of a track that may 
be in a square or rectangular shape over which 
little cars run, almost always with two-seats, which 
have a special bumper around the body realized 
in hard rubber or other suitable material, which 
allows the vehicles to bump into each other without 
any consequences to the drivers or the vehicles 
themselves. The very first models of the vehicles used 
for the bumper-car ride had combustion engines 
which were soon to be abandoned for the electrical 
motor powered by an electrified fine-mesh network, 
usually collocated 2.5 metres from the ground, that 
determined the movement of the vehicles through 
the friction on the network of a special antenna 
attached to the back of the vehicle. 
The bumper-car rides are of different types, according 
to the passengers or users they are built for:

• Traditional adult and junior bumper-cars, which 
have the characteristics of those described 
above and which are built mainly to be ‘driven’ by 
adolescents and adults

> Fiera di Monaco - 1996
   Exposition in Munich - 1996

> Fiera di Parigi - 2004
   Exposition in Paris - 2004

> Fiera di Amburgo - anni ‘90
   Exposition in Hamburg - 90’ years
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• Weeber, miniscooter dalle misure tutt’altro 
che mini, realizzato partendo da un rimorchio 
eccezionale e ponendo le colonne sul lato corto 
e non sul lato lungo (*) come di consuetudine: 
in questo modo viene offerto al pubblico che si 
avvicina all’attrazione una visuale ampia e pulita 
(senza appunto la colonna in mezzo). Siamo 
nel 1998 e anche la famiglia di Stoccarda è 
soddisfatta del suo bel prodotto Gosetto.

• Seggers, scooter per l’ononimo spettacolista 
olandese. Costruito nel 2001 con misure 12 x 24 
metri interno pista. L’idea iniziale è di mettere ben 
20.000 luci cabochon ma dopo aver ricoperto 
ogni superficie possibile ne avanzano 1.000, che 
vengono consegnate direttamente al cliente come 
ricambio.

• Stampfer, scooter costruito con il preciso 
obiettivo di rendere la fase di montaggio e 
smontaggio più rapida possibile. Siamo nel 
2001  e i fratelli Gosetto cercano di ottenere la 
massima velocità di montaggio riducendo l’altezza 
delle facciate e rivedendo le luci, mantengono 
però il prodotto sempre curato e d’impatto, 
caratteristiche queste che li contraddistinguono 
da sempre.

•  Distel, storica famiglia di spettacolisti tedeschi 
che gira tra le principali piazze della Germania, tra 
cui Rosenheim e l’Oktoberfest. Circa 60.000 luci 
led per uno spettacolo senza precedenti: il primo 
autoscontro al mondo con tutta luce led RGB. 
Misure di pista 13,5 x 24 metri, 80 tonnellate, 
sistema oleodinamico automatico di apertura a 
libro (come realizzato per gli Schneider 10 anni 
prima) e facciate in vetroresina anch’esse mosse 
da cilindri ad olio. L’inaugurazione a Würzburg è 
un successo totale e il signor Heiner Distel non 
può che dirsi estasiato!

• Rainbow Magic Land, parco situato a 
Valmontone (vicino a Roma), viene realizzato un 
mini autoscontro 8 x 16 metri, completamente 
tematizzato, le facciate diventano rami con le 

(*) Una peculiarità degli scooter Gosetto, rispetto agli altri dell’epoca, è quella di avere solo due colonne per alzare (nel montaggio) e sostenere (durante il normale utilizzo) il tetto. Tutti gli altri usano invece quattro colonne posizionate ai quatto vertici del tetto che 
alla fine risultano essere macchinose nel montaggio e difficili da livellare. I fratelli di Sernaglia propongono invece solo due colonne in mezzo ai due lati più lunghi: certo due colonne decisamente più robuste ma col vantaggio di essere più pratiche nel montaggio e 
semplici da “mettere in bolla” come si dice in gergo.
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• Mini or kiddie bumper-cars, mainly similar to those 
for adults but usually smaller for children; these 
are often single-seat vehicles in the form of little 
motorcycles

• Basic for adults and children, only for indoor use, 
(shopping malls, inside of pavilions in permanent 
fixtures); in this case the electrical energy is 
“transmitted” through the floor and therefore a roof 
is not needed.

Now that we have amply described the product in 
detail, we can move on to a list of the most important 
pieces realized, together with the owners and the 
salient features of the products made for them:

• Radostics, for whom the first bumper-car ride on 
a trailer was made, already described earlier and 
which was built without a contract, just following a 
hunch that the brothers had, which turned out to 
be a winner, as it was immediately bought by an 
Austrian family, which proceeded to make a living 
from it for the next 20 years

[*] One of the characteristics of the Gosetto bumper-car rides compared with others of the that period was the fact that they had only two columns used for lifting and supporting the roof structure respectively during the assembly and normal use. All the other manufacturers 
used four columns positioned at the four corner points of the roof which made it more complicated to assemble and to keep level. The brothers from Sernaglia thought of using just the two columns in the middle of the two longer sides, obviously much more robust but with 
the advantage of being more practical in the assembly phase and simpler to level, as they say around these parts.

• Zamperla, a construction completely covered 
with a roof, realized in stainless steel. The cost was 
quite high but the result was exceptional – there’s 
no denying it!

• Barth, the first bumper-car ride sold to Germany 
and realized “in the German way” with a high roof 
and the façades as large as possible. This was the 
year 1994, and the Barth family went away with a 
bumper-car track measuring 13 metres x 24. 

• Schneider, a totally innovative product was 
created for this well-known family in the travelling 
show business from Northern Germany. The year 
was 1997, and normally to mount and dismantle 
a bumper-car ride it was necessary to assemble 
the track or flooring, made of various panels (in 
aluminium or steel), taking them off another trailer; 
this took up a lot of time and manpower. The 
Gosetto firm revolutionised it all by inventing an 
automated oleodynamic system with which the 
flooring opens up and closes like a book, utilizing 
two trailers one next to the other (to obtain the 
floor measurements required by the customer) and 

what’s more, gaining extra free space for loading in 
the dismantling phase when the flooring is retracted 
and closed up. The Formel 1 (the name taken from 
the illuminated sign at the top of the façades) really 
is a wonderful bumper-car ride, and the Schneiders 
were very enthusiastic about it.

• Weeber, mini bumper-car ride, that was actually 
anything but ‘mini’, realized with a very long trailer 
and with than supporting columns positioned on 
the short sides as opposed to the long sides [*] as 
usual: in this way any of the public who approached 
the attraction had a clear line of vision without the 
supporting column in the middle. The year was 1998, 
and the family from Stuttgart was also really satisfied 
with its Gosetto product.

• Seggers, the bumper-car ride for the Dutch travelling 
showman of the same name. This was built in the 
year 2001, measuring 12 metres x 24. The original 
idea was to position as many as 20,000 twinkling 
cabochon-shaped lights, but after having covered 
every surface available there were 1,000 left over, 
which were given to the customer to use as spares.
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foglie e le colonne degli enormi alberi secolari. Il tutto è realizzato in vetroresina: le foglie sono finte ma 
sembra di trovarsi veramente all’interno di una foresta!
Questa dunque è una carrellata dei prodotti più particolari nati dal binomio scooter-Gosetto, un binomio che 
ha portato tanti successi e qualche record non da poco come, ad esempio, la presenza di 5 scooter Gosetto 
nella piazza di Sabat in Croazia.
Elio guardando al passato commenta:

“Questo lavoro mi ha dato grandi soddisfazioni, anche se raggiunte con molta fatica.
Mi ha permesso di viaggiare in tutto il mondo, conoscendo persone di altre culture con usi e 
costumi diversi dai nostri.
Le giostre Gosetto sono ora sparse in tutto il mondo: dall’estremo oriente, in città come Bang 
Kong e Tai Pei, fino all’Argentina e al Sud America, dove nella sola Venezuela, siamo riusciti 
a piazzare oltre 25 attrazioni per grandi e piccini.”

> Luca Gosetto e Heiner Distel Junior

> Rainbow Magic Land presso Roma Valmontone - 2011
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• Stampfer, bumper-car ride built with the precise 
aim of making the assembly and dismantling phases 
as rapid as possible. It was 2001, and the Gosetto 
brothers tried to shorten the time needed for 
assembly of the structure to a minimum, by reducing 
the height of the façades and readjusting the lighting 
system, while maintaining those characteristics that 
had always distinguished the product with care for 
every detail. 

• Distel, a historical German family in the travelling 
show business, which worked in the most important 
towns all over Germany, including Rosenheim and the 
famous Oktoberfest. Approximately 60,000 lights 
were used for an absolutely unprecedented 
show: this was the first bumper-car ride in the 
whole world completely illuminated with RGB 

LED lighting. The track or flooring measured 13.5 
metres x 24, the structure weighed 80 tons and 
used an automatic oleodynamic system for opening 
and closing, as had been realized for the Schneiders 
10 years earlier), with fibreglass–reinforced plastic 
façades, which were also positioned by a hydraulic 
system. The opening day for the show in Würzburg 
was a huge success, and Heiner Distel was only too 
happy!

• Rainbow Magic Land, an amusement park situated 
in Valmontone near Rome – here a mini bumper-car 
ride was set up of 8 metres x 16, all based on a 
theme with the façades covered in leafy branches 
and the two columns in the form of enormous old 
trees, all realized in fibre-glass but so life-like that it’s 
as if being in a real forest!

This, then, is the list of the most particular products 
realized by the Gosetto brothers that have lead to so 
much success and even some records such as the 
presence of as many as 5 Gosetto bumper-car rides 
in a famous square in Croatia.
Thinking back on the past, Elio comments:

“All this has given me so much satisfaction, even if 
it did take a lot of hard work. It has given me the 
chance to travel all over the world and to meet 
people of other cultures with different customs and 
utilisations to us. 
Now there are Gosetto rides scattered in all parts of 
the world, from the Far East in cities such as Bang 
Kong and Taipei, to Argentina and South America, 
where in Venezuela alone we are pleased to have 
placed over twenty-five attractions for adults and 
children”.  

> Autoscontro Distel e benedizione della giostra presso 
   l’azienda Gosetto - 2007
   Distel bumper cars building and a blessing at the  
   company Gosetto - 2007
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Un altro prodotto Gosetto sono le Fun Houses 
altrimenti dette passeggiate: praticamente dei 
labirinti su uno o più piani che si snodano lungo 
un percorso letteralmente disseminato di giochi 
e scherzi per il pubblico. Un’attrazione adatta a 
tutta la famiglia, dai nipotini ai nonni, disponibile sia 
nella versione per parco fisso che viaggiante, una 
tipologia di attrazione che per i Gosetto, orientati 
verso il segmento di mercato delle giostre per la 
famiglia, di certo non può mancare.
Siamo nel 2007 e lo spettacolista olandese Hans 
De Voer si rivolge ai Gosetto per la propria Fun 
House, la New York New York.

Another of the Gosetto products is the Fun House, 
otherwise known as ‘walk’: these are practically 
labyrinths set out on one or two floors that wind 
along a route scattered with games and elements to 
play on the public.
This attraction is suitable for all the family, from 
grandchildren to grandparents, and is available in 
two versions, for fixed amusement parks and for 
travelling shows. It represents a type of attraction 
that Gosetto certainly cannot miss out on, since it is 
oriented towards the market of rides and attractions 
designed for the fun of the family. 
In the year 2007, Dutch travelling showman Hans De 

Una passeggiata a 4 piani composta da un 
semirimorchio principale da 16 metri, con un 
container fisso e due telescopici e un rimorchio di 
8 metri collegato, in cui durante il trasporto viene 
riposto lo scivolo da 4 piani.
La New York New York, che al suo interno 
ospita la bellezza di 36 giochi, una volta montata 
raggiunge le considerevoli dimensioni di 12,5 
metri di altezza, 26 metri di lunghezza e 7 di 
profondità!!! Sicuramente un inizio col botto e se 
la prima è stata un successo, la strada non può 
che essere lastricata di soddisfazioni e tante altre 
passeggiate da realizzare.

fun houses

Voer contacted Gosetto to order a Fun House – the 
‘New York, New York’. This was a walk distributed 
over four floors, consisting of a main 16-metre long 
semi-trailer, one fixed container and two telescopic 
ones, and another connected trailer of 8 metres 
which was used to carry the 4-storey slide during 
transport. The ‘New York, New York’, which contains 
as many as 36 elements, measures an incredible 
12.5 metres height, a 26 metres length and a 7 
metres depth when assembled! This surely was to 
be a beginning with a bang, and as the first one was 
a success, there were many other Fun Houses to 
realize with just as many other successes to follow. 
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Infatti nel 2008 la famiglia Johnson dall’Australia bussa alla porta dei Gosetto: ciò che chiede è una passeggiata a 
3 piani composta da un semirimorchio principale di 15 metri e 2 container telescopici.
La struttura montata e pronta per il pubblico è lunga 18 metri e profonda 6 metri con un’altezza di 11.5 metri.
Passa poco tempo e a cavallo tra il 2009 e il 2010 i Gosetto costruiscono la seconda New York New York per lo 
spettacolista francese Chanet di Antibes, per il quale ne sviluppano e migliorano le caratteristiche (per altro già 
ottime) dotando la passeggiata di addirittura 37 giochi!!!

In 2008 the Johnson family from Australia came knocking on the door; the order was for a three-storey Fun House 
composed of a main semi-trailer of a 15 metres length, with two telescopic containers. When the structure was mounted 
and ready to use, it was 18 metres long, 11.5 metres high and had a 6 metres depth.
Just a short time passed, and then between the end of 2009 and the beginning of 2010 the Gosetto firm built the second 
‘New York, New York’ for the French travelling showman Chanet from Antibes – on this occasion the characteristics of 
the Fun House were even further developed and improved, and equipped with 37 elements!

> La famiglia Gosetto sulla New York New York - 2008
  Gosetto family on the New York New York - 2008
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È il 2011 quando i Gosetto restaurano la vecchia King Circus dello spettacolista norvegese Aasmund Lund 
e la trasformano nella Svarte Perle (la Perla Nera) ridando nuovo lustro e vita all’attrazione, mentre in 
contemporanea si occupano dell’ampliamento della Fire Department dello spettacolista olandese Ordelman.
Tutti i progetti realizzati dalla Gosetto sono fortemente personalizzati e tematizzati.
La Gosetto presta attenzione alle precise esigenze del cliente i cui desideri vengono ascoltati per poi studiare 
le possibili soluzioni atte a costruire una giostra che rispecchi l’idea di attrazione espressa dal cliente e che 
ne esaudisca i desideri.

In 2011, the Gosettos renovated and upgraded the old King Circus belonging to the Norwegian Aasmund Lund, 
and transformed it into the ‘Svarte Perle’ (the Black Pearl), thus restoring lustre and life to the attraction, while at 
the same time working on expansion of the ‘Fire Department’ of the Dutch travelling showman Ordelman. 
All the projects realized by the Gosetto firm are highly personalized and based on themes. Gosetto pays attention 
to the exacting demands of the customer, listening carefully to the ideas in order to then study the possible 
solutions for building a ride that reflects the idea of attraction expressed, and fulfils the customer’s wishes – 
practically speaking: Gosetto turns stylist and designs products that are ‘made to measure’, that is, tailor-made 
to satisfy every whim and wish of the customer! 
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La Gosetto si trasforma in stilista e per ogni 
cliente realizza un abito su misura!
Sempre restando in ambito di Fun House per 
spettacolisti viaggianti, oggi, agli inizi del 2012, 
la Gosetto ha da poco consegnato la Piratas 
das Caraibas allo spettacolista portoghese 
Francisco Alverca e ne sta producendo altre due, 
rispettivamente per Spagna e Portogallo.
Tanto per dare un’idea della varietà di giochi che 
i Gosetto possono predisporre all’interno delle 
Fun House, ne citiamo semplicemente i nomi 
(solo i nomi, va specificato che questi giochi 
sono disponibili nelle più diverse dimensioni e 
personalizzazioni): botte rotante, cilindri rotanti, 
dischi rotanti folli, dischi rotanti inclinati folli, dischi 
rotanti motorizzati, materasso, pedana a pistoni, 
pedana ad onde, pedana doppia avanti/indietro, 
pedana ad oscillazione laterale, pedana saltarella, 
pedana ad oscillazione laterale, pedana vibrante, 
tronco longitudinale, ponte a corde, punching ball, 
rulliera dritta, rulliera ad onde, rulliera concava, 
scala mobile singola, scala mobile doppia, soffi 
d’aria, tappeto rotolante, scivolo a 2 piani, scivolo 
a 3 piani, scivolo a 4 piani, materassi appesi, gioco 
a trappola, gioco con animali, gioco musicale, 
tubi appesi, tubi appesi con luce led, percorso ad 
elastici, ventilatore, e molte altre.

Again, still in the field of Fun Houses built for travelling shows, today, at the beginning of the year 2012, Gosetto has 
just delivered “Piratas das Caraibas” to the Portuguese Francisco Alverca, and is in the process of constructing 
two more, for Spain and once more Portugal respectively. 
Just to give an idea of the variety of elements that Gosetto provides inside the Fun Houses, we can describe 
some of the names (only the names, it must be specified that all these games are available in many different 
dimensions and customized, tailor-made forms): rotating barrel, rotating cylinders, crazy rotating disks, tilted 
crazy rotating disks, motorized rotating disks, mattress, platform with pistons, wave platform, double forward/
backward platform, sideways oscillating platform, jumping platform, vibrating platform, longitudinal trunk, rope 
bridge, punching ball, straight roller conveyor, wave roller conveyor, concave roller conveyor, single escalator, 
double escalator, air-blow, rolling carpet, 2-storey slide, 3-storey slide, 4-storey slide, hanging punching balls, 
trap element, sound element, musical element, suspended tubes, suspended tubes with LED lights, elastic path, 
ventilator, etc.
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Here there is enough variety to satisfy virtually any request, something which is quite rare for a single supplier, and 
that’s why the Gosettos often receives orders for single games, which are generally for permanent amusement parks. 

Running down the list of orders for the year 2010, several international names stand out, such as the number one 
park in Italy – Gardaland – with Inferis, the Danish park Fårup Sommerland with the Raeven Hule, the Spanish 
Park Monte Igueldo with El Labirinto, the German Freizeitpark Plohn with Ghost Mill, Phantasialand and again in 
Germany the mobile attraction 35 metres high called The Tower, for Charles Blume.

At the beginning of this year (2012) in a new park in Holland called the Lindberg Park, the first complete Fun 
House for a permanent fixture by Gosetto was opened, designed in the shape of a fairyland castle with three 
towers and a path on two intersecting levels. Considering that this is one of the “newer” products, it certainly is 
a good result although there still remains a lot of work to do – the entertainment sector has changed much over 
the last 35 years, and the Gosettos have shown that they know when to change, keeping up with the times.

Questa è una varietà tale da soddisfare qualsiasi richiesta, cosa per altro assolutamente rara presso un 
unico fornitore, per questo, molto spesso, i Gosetto ricevono commesse di singoli giochi, generalmente 
per parchi fissi. Scorrendo la lista delle consegne del 2010 leggiamo nomi internazionali, come il parco 
numero uno d’Italia Gardaland con la sua Inferis, il parco danese Fårup Sommerland con la Raeven Hule, il 
parco spagnolo Monte Igueldo con El Labirinto, il tedesco Freizeitpark Plohn con Ghost Mill, Phantasialand e 
sempre in Germania anche l’attrazione mobile alta 35 metri The Tower dello spettacolista Blume Charles.
All’inizio di quest’anno (2012) presso un nuovo parco olandese il Lindberg Park, è stata aperta la prima 
passeggiata-percorso completo per parco fisso della Gosetto, con la forma di un castello delle fate, con tre 
torri e un itinerario che si sviluppa su due livelli che si intrecciano. Per essere uno dei prodotti più “giovani” è 
sicuramente un buon risultato, ma c’è ancora molto da fare, il settore dell’intrattenimento è cambiato molto 
negli ultimi 35 anni e i Gosetto hanno saputo cambiare mantenendosi al passo con i tempi.



29

35 ANNI DI STORIA  GOSETTO    



30

Amsterdam 2009, fiera europea EAS, i Gosetto, 
mai domi nel cercare di innovare e proporre 
qualcosa di nuovo sul mercato, si presentano con 
una nuova attrazione: il Magic Tree.

Destinata prevalentemente ad un pubblico di età 
compresa tra 4 e 12 anni, si tratta dell’evoluzione 
in chiave moderna, per dirla in maniera semplice, 
della classica giostrina per i bambini.
Una piccola attrazione ma con grandi novità là 
dove tutto sembrava già pensato, già fatto, già 
visto: per i Gosetto innovazione e progresso non 
si fermano mai!

Mentre prima le vetture erano fisse e venivano 
montate su una piattaforma girevole ora queste 
vetture sono oscillanti e dotate di una “bacchetta 
magica” in grado di interagire con i soggetti 
installati al centro della piattaforma, ogni volta 
che uno dei piccoli passeggeri colpisce con la 
bacchetta uno degli animali posti sull’albero al 
centro (il Magic Tree appunto) questo viene 
premiato con un movimento/un suono/una luce 
dell’animale stesso.

magic tree

Ovviamente sull’attrazione è possibile installare 
la versione 2.0 della vecchia coda/fiocco: un 
bel tabellone per mostrare il più bravo e chi si è 
meritato il giro gratis!

Altra novità: sulle vetture del Magic Tree può 
salire anche un genitore, in modo da permettere 
ai più piccoli di potersi divertire senza paura 
accompagnati da un adulto e perché no, anche 
per i genitori può diventare un momento felice 
tornando bambini!

Presentata appunto in anteprima ad Amsterdam 
nel 2009, l’attrazione viene venduta in tempo zero 
per il parco russo di Voronez. Successivamente 
i Gosetto realizzano la versione per esterni per 
il parco svizzero di Connyland, con copertura 
tematizzata. Attualmente è in fase di studio la 
versione viaggiante.
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At the European EAS fair in Amsterdam in 2009, the 
Gosettos, who never stop in their quest to introduce 
innovations and launch something new on the 
market, presented a new attraction: the Magic Tree. 

Aimed prevalently at a public aged between 4-12 
years, this is an evolutionary version to put it simply, 
of the classic merry-go-round for children; a small 
attraction but with fantastic new aspects right where 
it seemed everything had already been thought out, 
already designed, already seen. Here at Gosetto 
innovation and progress just never stops!

While in the early versions the cars were fixed, 
mounted on a rotating platform, now they swing 
and are equipped with a ‘magic wand’ that is 
programmed to interact with objects installed at the 
centre of the platform; every time a little passenger 
strikes one of the animals on the tree in the centre 
(the Magic Tree), the animal emits a sound, or light, 
or makes a movement. Obviously it is possible to 
install a panel for marking up points so as to show 
who the best is, and who deserves a free ride!

Another new feature – parents can get into the 
cars on Magic Tree too, so little children can be 
accompanied by an adult and enjoy themselves 
without being afraid, and maybe it’s a chance for 
parents to become children again for a moment!

Presented as a preview in Amsterdam in 2009, the 
Magic Tree attraction was sold in record time to the 
Russian amusement park Voronez. Subsequently 
the Gosettos realized an outdoor version for the 
Swiss park Connyland with a theme-based roof. 
A version for travelling shows is currently under 
construction.

magic tree
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Dark Ride (Treno Fantasma) significa 
letteralmente percorso al buio. Una delle attrazioni 
più antiche al mondo e da sempre presente nei 
luna park, sia itineranti che fissi. Generalmente 
una struttura al coperto e un percorso nella 
penombra caratterizzato da effetti speciali 
(visivi, sonori, animazioni, fumi, ecc. ecc.). Non è 
necessariamente un percorso coni effetti paurosi, 
a volte è piuttosto un modo per raccontare una 
storia o qualcosa di educativo o fantasioso.

Vari sono i sistemi con cui le persone si possono 
avventurare lungo questi percorsi, a volte con 
veicoli poggianti su rotaie, altre su piccole 
imbarcazioni trainate a pelo dell’acqua.

Nel 2005 la Gosetto decide assieme agli 
spettacolisti olandesi Hinzen e Gigegack di 
lanciarsi nel mondo dei dark ride e spavaldamente 
si butta a capofitto nella realizzazione del primo 
dark ride al mondo con vetture sospese a due 
piani che procedono sia in salita che in discesa 
provviste di freni magnetici. Il Treno Fantasma 
in questione dispone di 24 posti a sedere con 
sei gruppi di vetture a due posti (un adulto e due 
bambini), con effetti speciali come l’oscillazione, la 
vibrazione e la rotazione, il tutto in una struttura 

dark ride
richiudibile tramite impianto oleodinamico in due 
rimorchi da 12 metri, mentre le vetture vengono 
disposte all’interno della Hounted Mansion: 
il risultato ottenuto è un pezzo unico al 
mondo. La facciata è lunga 28 metri, tutta in 
vetroresina e rappresenta un vecchio maniero 
stregato in stile inizi ‘900, in cui la punta più alta 
raggiunge i 12 metri.

Per quanto spettacolare fosse già questo 
dark ride, nel 2011 Hinzen fà una richiesta 
ancora più esagerata e suggestiva, vorrebbe 
che i Gosetto realizzassero un’estensione della 
giostra che potesse letteralmente far volare i 
visitatori all’esterno del secondo piano: i Gosetto 
raccolgono l’ennesima sfida e il risultato finale è 
sorprendente e aumenta notevolmente l’aspetto 
scenico dell’attrazione!!!

Dopo il maniero stregato del 2007, i Gosetto 
cercano di realizzare il primo dark ride per parco 
fisso: il Gold Mine’s Hotel per il parco finlandese 
Power Park.

Il treno fantasma è composto da vetture a 4 
posti con rotazione in cui viene introdotto per la 
prima volta il sistema interattivo. Ogni vettura è 

equipaggiata da 4 pistole e display conta punti. 
In questo caso anche le animazioni, i suoni e la 
musica vengono forniti dal costruttore del sistema 
di trasporto stesso, i Gosetto per l’appunto (cosa 
tutt’altro che usuale nel mondo dei costruttori di 
questo tipo di attrazioni, solitamente ben divisi tra 
costruttori di vetture e costruttori di scenografie). 
L’hotel dell’età dell’oro… non ci resta che augurarvi: 
buon divertimento a voi che entrate!

Nel 2009 la Gosetto torna a occuparsi di treni 
per spettacolisti viaggianti, realizzando un treno 
fantasma, ancora più grande del precedente, per 
lo spettacolista Freij Entertainment di Dubai con 
i suoi 32 metri di lunghezza, 9 metri di profondità 
e 12 metri di altezza. La struttura è fissata su due 
semirimorchi da 13,60 metri che gli permettono 
di avere un percorso molto lungo, viene inoltre 
integrata un’uscita esterna che permette alle 
vetture di uscire dalla facciata (che si presenta più 
imponente che mai) e di volare sopra le persone 
che stanno all’esterno. Il sistema di trasporto è 
composto da 12 vetture singole e non più gruppi 
di vetture con movimento di oscillazione, rotazione 
e vibrazione. Anche in questo caso è sempre la 
Gosetto a fornire le animazioni seguendo dalla A 
alla Z la nascita della sua creatura!

Nel 2011 la Gosetto esegue due importanti 
lavori per parco fisso: uno è il Blå Taget per il 
parco di Grönalund a Stoccolma e l’altro è il 
Believix per il parco Rainbow Magic Land di 
Valmontone di Roma. Il parco di Grönalund è 
uno dei parchi più importanti e di ineguagliabile 
tradizione storica a livello mondiale e i Gosetto 
realizzano per il Grönalund un treno da 12 vetture 
a 4 posti che non sono provviste di rotazione ma 
hanno all’interno una miriade di effetti quali: soffi 
d’aria, vibrazione, tocco sulla schiena, effetti 
audio integrati direttamente nei sedili, tutto per 
ottenere il massimo effetto sorpresa!
Nei 156 metri di percorso sono state previste 
molte piccole salite e discese, con inclinazioni 
del binario di 10° e degli elementi presenti 
normalmente nelle passeggiate: una zona esterna 
in stazione più una botte gigante ruotante che 
attraversata dalla vettura da’ davvero un forte 
senso di squilibrio.

Nell’estate dello stesso anno i Gosetto realizzano il 
primo dark ride suspending ovvero con le vetture 
sospese a 4 posti (2 bambini davanti e 2 adulti 
dietro) interamente tematizzato sul mondo fatato 
delle Winx, tant’è che le vetture sono costruite 
e colorate con addobbi floreali. Anche in questo 
caso il percorso è cosparso di sali e scendi 
entrambi provvisti di freni magnetici.

> Foto di gruppo con Ing. A. Sorgente davanti al primo  
   treno fantasma - 2005
   Group picture with Eng. A. Sorgente in front of the first  
   dark ride - 2005

> Benedizione dell’azienda - 2005
   Blessing of the factory - 2005
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The Dark Ride, otherwise known as Ghost Train, 
obviously means literally ‘a ride in the dark’ and 
represents one of the oldest attractions in the 
world; there’s one at virtually every fairground, 
whether a permanent fixture or part of a travelling 
show. Generally it’s a structure which is covered, 
with a pathway in the dark featuring special effects 
(visual, sound, animations, smoke etc.) These need 
not necessarily be frightening, sometimes the ride 
can be exploited simply to tell a story, or explain 
something from an educational aspect.

There are various ways in which people can 
move along these pathways, sometimes they are 
transported with vehicles fixed on rails, sometimes 
in little boats pulled along the water.

dark ride
In 2005, Gosetto decided, together with the Dutch 
showmen Hinzen and Gigegack, to try their hand 
at a Dark Ride, and so the brothers boldly threw 
themselves into the venture of creating the first 
Dark Ride in the world with suspended vehicles on 
two storeys that move up and down making use 
of magnetic brakes. The Ghost Train in question 
has 24 seats divided into six groups of two-seat 
vehicles (for one adult and two children) with 
special effects such as swinging, vibrating, and 
rotating movements, all within a structure that can 
be packed away in two 12-metre trailers by means 
of an oleodynamic system, while the vehicles can 
be housed inside the Haunted Mansion: the result 
achieved is an attraction that is unique – the only 
one in the world. The façade is 28 metres long, all 

in fibreglass, and features an old manor-house that 
is haunted, early twentieth-century style, the tallest 
point of which reaches 12 metres.
However spectacular this Dark Ride seemed, 
in 2011 Hinzen placed an order that was even 
more exaggerated and stimulating – he asked the 
Gosettos to create an extension of the ride that 
literally launched the passengers out into open air 
from the second storey – naturally Gosetto accepted 
the challenge, the final result was amazing, and 
naturally much enhanced the scenic aspect of the 
attraction! 

After the haunted house of 2007, Gosetto set out 
to realize the first Darkride for a permanent fixture: 
the Gold Mine’s Hotel for the Power Park in Finland. 
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Insomma attrazioni sempre più grandi e 
tecnologicamente avanzate, sempre più sviluppate 
e al passo con le mille novità del frenetico mondo 
odierno. Elio tuttavia racconta un significativo 
aneddoto, in totale controtendenza con i tempi 
moderni, relativo alla firma di un contratto per una 
di queste attrazioni dal costo notevole:

“Ricordo che il cliente ci chiese di 
raggiungerlo in villeggiatura, così 
prendemmo l’auto e lo raggiungemmo
per chiudere la partita.
Come al solito ci fu una trattativa non
da poco: lui che tirava sul prezzo, noi che 
invece volevamo il nostro compenso,
così andammo avanti per un po’, tirando 
e parando colpi, parlando e riparlando, 
analizzando e ragionandoci assieme.
Finalmente la trattativa si concluse... 
come? Con una stretta di mano.
Considerando che al mondo d’oggi i 
contratti sono talmente complessi che 
neanche un avvocato li capisce,
la soddisfazione di un lavoro concluso così 
sulla fiducia non ha prezzo!”
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The Ghost Train consists of 4-seat cars with 
a rotation basis in which, for the first time, an 
interactive system was introduced. Each vehicle is 
equipped with 4 pistols and a display for showing 
points accumulated.  In this case also the animation, 
sounds, and music, are furnished by the constructors 
of the system of transport itself, that is, Gosetto – a 
feature which is anything but commonplace in the 
field of the construction of fairground attractions, 
and usually divided among those who make the 
vehicles and those who deal with painting and the 
design of the scenes and settings. The hotel of the 
gold rush.... for all of those who climb aboard – 
enjoy yourselves!

In 2009 Gosetto went back to making trains for 
travelling shows, designing a Ghost Train for the 
show Freij Entertainment in Dubai that was even 
bigger than the previous one, 32 metres long, 9 
metres deep and 12 metres high. The structure 
was anchored to two semi-trailers of 13.60 metres 
each, which allowed them to have a long run and 
an external exit that was integrated so that the 
vehicles could come out of the façade (as imposing 
as ever) and fly over the viewers standing outside. 
The transport system composed of 12 single cars 
this time, instead of a group of cars, with swinging, 
rotating and vibrating movements incorporated. Yet 
again Gosetto was responsible for furnishing the 
animation, thus taking charge of the whole process 
from A to Z!

the ride is also full of ups and downs, and uses a 
magnetic brake system. 
The attractions get bigger and bigger, and make use 
of ever-advancing technology, always improving and 
keeping pace with all the novelties of today’s frenetic 
modern world. Elio however tells a significant 
anecdote that is in total contrast with modern ways, 
regarding the signing of a contract for one of these 
same attractions for an important sum of money.

“I remember that the customer asked us to go down 
and meet him where he was staying on holiday, so 
we set off in the car to close the deal.
As usual, it was a significant amount to negotiate, 
the customer was trying to bring the price down 
while we held out for a fair compensation and so it 
went on for a time, bargaining and haggling, raising 
the bid and beating down, analyzing and reasoning 
it out together. At last we came to a deal and it was 
all over... with a handshake.
Considering that nowadays business contracts 
are so complicated that not even the solicitors can 
understand them, the satisfaction of closing a deal 
like that with a gentleman’s agreement is priceless!”

In 2011, Gosetto realized two important jobs for 
permanent amusement parks: one was the Blå 
Taget for the park of Grönalund in Stockholm, and 
the other was Believix for Rainbow Magic Land  
of Valmontone in Rome. Grönalund is one of the 
most important parks, and of matchless historical 
tradition at an international level; Gosetto created 
a train consisting of twelve 4-seat cars with no 
rotating action but lots of special effects such as: air 
blow, vibrations, touching passengers on the back, 
sound effects incorporated directly in the seats, all 
to obtain the maximum surprise factor. The course is 
156 metres long with many little ups and downs and 
inclinations of the rail-track at 10°, as well as all other 
elements found normally along the walks: also an 
external area and a huge rotating barrel give a real 
sense of unbalancing as the train passes through.

In the summer of the same year, Gosetto realized 
its first suspended Darkride, suspended in the air 
with 4-seat cars (2 children in front, 2 adults behind), 
entirely based on the theme of the fairy world of the 
Winx cartoon, and in fact  all the cars are designed 
and coloured with floral decorations. In this case 
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Ma il lavoro dei Gosetto certo non si ferma 
qui, quest’anno hanno consegnato il dark ride 
interactive Hounted School per il parco catanese 
di Etnaland, e in questo caso sulle vetture con 
rotazione non ci sono le pistole ma pulsanti per 
rispondere alle domande che vengono poste 
dall’audio e in base alla risposta giusta o sbagliata 
la scenografia cambia. Un modo ancora nuovo di 
interpretare l’attrazione del dark ride.
Ma se uno è stato consegnato altri 3 sono in 
cantiere!

Due dark ride sono per la Sally Corporation di 
Jacksonville, Florida (destinazione finale parco 
AD Labs di Mumbai, India). Queste attrazioni 
presentano le sopraccitate inclinazioni del 
binario e la rotazione delle vetture, ma i Gosetto 
ci aggiungono un ascensore, o piuttosto un 
“discensore”, che catapulta il pubblico in una 
caduta di oltre 4 metri.

L’ultimo dark ride in costruzione è invece un treno 
monorotaia con vetture piccoline, adatto per spazi 
ristretti, infatti è progettato per essere posizionato 
all’interno di un centro commerciale per la società 
Multiplan di Rio de Janeiro, Brasile. L’ennesima 
novità (tanto i Gosetto proprio non ne vogliono 
sapere di fare due cose uguali) è la struttura a 
due piani che appunto sopra ha il dark ride mentre 
sotto ha una base miniscooter con contatti a 
terra, in pratica due attrazioni nello spazio di una!
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But the Gosettos obviously haven’t stopped here. So far this year they have delivered the interactive Darkride 
‘Haunted School’ to the park Etnaland in Catania, and in this case the cars are not equipped with pistols but 
push-buttons to answer the questions coming through the sound system – the scene changes depending on the 
right or wrong answer, which is yet another innovative way of interpreting the Darkride attraction. 

Work in progress – one has been delivered but there are another three ‘on the stocks’!

Two Dark Rides have been ordered for the Sally Corporation from Jacksonville, Florida (final destination, the 
AD Labs of Mumbai in India). These attractions feature the above-described inclinations of the rail-track and 
rotating movements of the cars, but the Gosettos have introduced a lift as well, which catapults the passengers 
downwards in a fall of more than 4 metres.

The last Dark Ride that is currently being constructed is a monorail train with small cars suitable for restricted 
spaces; in fact it has been designed to be collocated inside a shopping mall for the company Multiplan of Rio de 
Janeiro in Brazil.
The latest novelty, seeing that the Gosettos simply have to add something new every time, is its 2-storey structure 
that features the Darkride above and a mini bumper-car ride below with a conductive floor – practically two 
attractions in the space of one!
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In queste pagine abbiamo raccontato una breve 
cronistoria della Gosetto e attraverso le sue 
giostre abbiamo ripercorso l’evoluzione della 
Gosetto arrivando fino ai nostri giorni con la 
società di via Montegrappa 122 così come la si 
può vedere. La produzione e lo sviluppo tecnico 
delle attrazioni è l’area guidata da Luca, Valentino 
è quindi andato in pensione e guarda con 
soddisfazione alla crescita del nipote, mentre Elio 
accompagna la figlia Lisa nell’apprendimento dei 
segreti delle strategie commerciali.
Da un’azienda di fratelli si è passati ad un’azienda 
di padre e figlio che si evolverà in un’azienda 
guidata da fratello e sorella.
L’evoluzione e il passaggio generazionale in corso 

la gosetto
di oggi,

le persone
e i valori

sta avvenendo con particolare efficacia con grandi 
soddisfazioni a livello umano.
Il valore della famiglia è il pilastro 
fondamentale su cui iniziare a costruire.

Molti dicono che le aziende sono fatte da uomini 
con la volontà di costruire, di lasciare un segno 
e di dare corpo a idee e passioni… la Gosetto è 
fatta di persone che non sono solo legate dalla 
parentela ma da un profondo affetto che le 
unisce e che va oltre l’ambizione o il desiderio di 
realizzarsi. Tanto forte è il legame tra le persone 
quanto forte è la determinazione nell’affrontare 
i problemi e superarli: ecco dunque il segreto di 
tanta passione e qualità!

Di certo i Gosetto hanno due mani e due braccia 
come tutti, sono fatti di carne e non sono certo 
supereroi, quindi, oltre alla forza del nucleo 
familiare e alla grinta e alla voglia di progredire, i 
Gosetto hanno un’altra fortuna: le persone di cui 
si sono circondati e con cui lavorano.
Uomini, non numeri, perché se molte di queste 
persone hanno deciso di legare la loro vita 
lavorativa alla Gosetto, rimanendo per 10 o 20 
anni e più in azienda, un motivo c’è… perché quella 
voglia, quella passione, quel “voler far bene” è un 
interesse comune, un intento collettivo e non solo 
delle belle parole che riempiono la bocca.

Ed è così che in questo mondo frenetico e tecnologico, dove vanno di moda paroloni inglesi come customer care and satisfaction, project leader 
and flexibility, kaizen philosophy, TPS technologies, ecc. ecc. nel piccolo cuore del trevigiano esiste una piccola realtà fatta di persone che con 
umiltà e semplicità ogni giorno lottano insieme col sudore della fronte per rendere felici e sorridenti grandi e piccini un po’ in tutto il mondo…

TANTI AUGURI GOSETTO SRL,
TANTI AUGURI PER I TUOI PRIMI 35 ANNI!
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In these pages we have given a brief account of 
the history of Gosetto, going back over the gradual 
development of the factory through a description 
of all the different rides to arrive at the firm as it is 
today in Via Montegrappa, 122. The production and 
the technical development of the attractions is the 
area for which Luca is responsible now, Valentino 
has retired and watches over his nephew’s progress 
with great satisfaction, while Elio accompanies his 
daughter Lisa in learning the secrets of business 
strategies. Founded originally by two brothers, 
Gosetto has moved on to being a firm run by father 
and son, which will eventually become a brother and 
sister concern. 
The firm shows a stable growth pattern, while the 
progress of passage from one generation to another 

gosetto today
the people, 
the values

is smooth, with enormous satisfaction for all those 
involved.

Family Values Constitute the Fundamental 
Mainstay on which to Start Building a Business

Many people say that businesses are made of men 
who want to build, who want to leave a mark and to 
give substance to their ideas..... Gosetto is made up 
of people who are not only bound by family ties but 
also by a deep sense of affection that keeps them 
united, and that goes far beyond ambition or the 
desire to get ahead. The bond between the people 
who work here is just as strong as the determination 
to face problems and overcome them – that’s the 
secret of enthusiasm, and above all, quality!

Naturally the Gosettos are human like the rest, 
they’re obviously not superheroes: the strength of 
the family nucleus and the determination to forge 
ahead has given them another source of power, 
from the people surrounding them, with whom 
they collaborate and work. Real people, not just 
numbers, because if so many of these have decided 
to remain steadfast for their whole working life with 
the firm, in some cases for 10 or 20 years, there 
must be a good reason.... the will to achieve, the 
enthusiasm, the desire to do a thing well done, is 
something that they all have in common here, an 
authentic, collective intent, on doing all things well; 
not simply flattering words for the sake of saying 
them, we are deeply thankful! 
 

And that is how, in this frenetic and technological world, where those long English phrases like customer care and satisfaction, project leader and flexibility, kaizen philosophy, 
TPS technologies etc are now so much in fashion, that, set in the heart of the Trevisan countryside, there is a small nucleus made up of people who with modesty and 
simplicity, struggle every day and work hard to make others happy, whether adults or children, in many countries around the world...

BEST WISHES, GOSETTO!
BEST WISHES FOR THE FIRST 35 YEARS!
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Amato Gaetano

Balliana GianPaolo

Balliana Nicola

Balliana Renzo

Barlotta Francesco 

Berton Giuseppe

Bressan Antonio

Corrazzin Gaudenzio 

D’Agostin Giuseppe

D’Agostin Nevio

D’Agostin Ferdinando

D’Agostini Fabio 

De Boni Renato 

Gosetto Lisa

Gosetto Luca

Gosetto Fausto 

Gosetto Simone 

Llca Mircea

Licciardi Antonio

Lucchetta Lucio

Lot Mauro

Mancini Marco 

Mulotto Alex

Palmisano Paolo

Parolin Sergio

Pederiva Ezio

Rossetto Giandomenico

Sartor Gianpaolo

Villanova Alfio

Villanova Massimo

Trevisol Francesco

Zamai Samuele

Zamprognio Matteo

Zecchinon Davide

Zilli Michele
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testimonianze - evidence

Wir haben die Firma Gosetto als ein sehr solides, qualitativ und technisch hochwertiges und zuverlässiges Familienunternehmen kennen gelernt.
Bevor wir unseren Mini-Skooter „Mini Disco Car“ 1998 in Auftrag gaben, haben wir uns verschiedene italienische und deutsche Firmen 
angeschaut und uns sehr bald für die Firma Gosetto entschieden. Die Firma Gosetto überzeugte durch ihre kompetente Art, die das herzliche 
eines Familienunternehmens nicht ausschloss. Wir waren uns sicher, in einer Firma, in der der Chef auch noch selbst in Arbeitsmontur gekleidet 
ist und selbst an Geschäften schweißt, sind wir gut aufgehoben.
Auch Herr GianPaolo Balliana, verstand es als Dolmetscher bestens, nicht nur die Firmenseite, sondern auch die Kundenseite zu beraten und zu 
vertreten.
Unsere Wünsche wurden sehr zuverlässig und pünktlich umgesetzt. 
Wir können die Firma Gosetto mit bestem Gewissen weiterempfehlen und freuen uns, über das 35-jährige Bestehen der Firma.
Wir wünschen der Firma Gosetto weiterhin alles Gute für die Zukunft.
 
Herzliche Grüße
Ihre Familie Ewald Weeber

Abbiamo conosciuto la ditta Gosetto come un’impresa familiare tecnologicamente all’avanguardia ed estremamente affidabile.
Prima di affidare l’incarico del nostro Miniscooter “Mini Disco Car” nel 1998, abbiamo consultato varie ditte tedesche ed italiane e optato fin da subito per 
la ditta Gosetto. La ditta Gosetto ci convinse per la combinazione tra competenza professionale e l’atmosfera familiare.
Eravamo sicuri che una ditta in cui il titolare stesso in abiti da lavoro si mette all’opera e fatica sudando fosse il partner giusto per noi.
Anche il signor GianPaolo Balliana, bravissimo interprete, ha saputo sempre curare e rappresentare gli interessi sia della ditta che del cliente.
Le nostre aspettative sono state puntualmente soddisfatte con puntualità e affidabilità.
Possiamo senza dubbio consigliare la ditta Gosetto e siamo lieti che compia il suo 35° anno di vita.
Auguriamo ogni bene per il futuro.

Cordiali saluti
Da parte della famiglia Weeber

We came to know of the Gosetto firm as a family-run concern that was avant-garde from a technological point of view and extremely reliable.
Before entrusting them with the commission for our Miniscooter “Mini Disco Car” in 1998, we consulted various German and Italian companies and we 
opted for Gosetto straight away. The Gosetto company convinced us for the combination of professional competence and the family atmosphere.
We were sure that a firm in which even the boss himself puts on work-clothes and gets down to the job would prove to be the right partner for us. Also
Mr. GianPaolo Balliana, an excellent interpreter, has always known how to take care of customers and act in their interests as well as those of the firm itself.
Our expectations have been regularly satisfied, fully respecting the terms of agreement for punctuality and reliability. 
We can without a doubt recommend the Gosetto firm and we are happy to celebrate with them their 35th anniversary of activity.
We wish all the best for the future. 

Best regards from the Weeber family.

messaggio originale/original message:
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In den vielen Jahren der Zusammenarbeit unserer Firma Wiesbauer Ges.n.b.R  mit der Firma Gosetto Italien sind wir immer freudig 
aufgenommen worden.
Auch wenn wir Ersatzteile für irgendeinanderes unserer Karussell brauchten, GianPaolo Balliana machte es immer möglich, egal was wir 
brauchten, wir schätzen das sehr.
Unser Autodrom der Marke Gosetto 4 Achsmittelbauwagen (Fassade Airbrush-ausführung “American Style”) ist jetzt nach 17 Jahren
(Hergestellt im Jahr 1996) noch sehr schön und sehr zwechmässig.
Auch ist damals der Chef Elio Gosetto mit Gianpaolo Balliana auf unsere speziellen Wünsche beim Bau des Autodroms eingegangen und 
teilweise nach unseren Vorgaben und Wünschen gebaut worden.
Wir hatten im Jahr 1976 von der Firma SDC in Reggio Emilia das erste fahrbare Autodrom im April 1976 in Österreich ausgeliefert bekommen .
Wenn wir eine zeitweise nach Italien fuhren und die anderen Herstellerfabriken besuchten , ist die Firma Gosetto für mich ein Aushängeschild an 
hochwertiger Produktion , Firmenfreundlichkeit und nicht zuletzt an Vertrauen, das sie ihren Kunden entgegenbringt.
Zuguterletzt möchte ich mich rechtherzlich bei der Firmenbelegschaft bedanken, macht weiterso
der Erfolgkurs ist euch sicher.
 
Liebe Grüsse
Ingo Wiesbauer - Klosterneuburg - Österreich  

Nei tanti anni di collaborazione tra la nostra ditta Wiesbauer Ges.n.r.R. e la ditta Gosetto siamo sempre rimasti soddisfatti.
Anche se nel corso degli anni abbiamo avuto bisogno dei pezzi di ricambio per le più disparate tra le nostre giostre, il signor Gianpaolo Balliana ha sempre 
soddisfatto qualsiasi nostra necessità, cosa che noi abbiamo apprezzato tantissimo.
Il nostro autoscontro della marca Gosetto su rimorchio a 4 assi (facciata decorata ad aerografo - tema “American Style”) è ancora adesso, dopo 17 anni 
(è stato fabbricato nell’anno 1996), molto bello e funzionale. Anche allora, il capo Elio Gosetto con GianPaolo Balliana in occasione della costruzione 
dell’autoscontro hanno collaborato con noi accettando qualsiasi nostra direttiva e venendo incontro ad ogni nostro desiderio.
Nell’Aprile del 1976 avevamo ricevuto il primo autoscontro su carro dalla ditta SDC di Reggio Emilia.
Quando poi siamo venuti in Italia a visitare altre fabbriche produttrici, abbiamo conosciuto la ditta Gosetto, che è per me e per tutti i suoi clienti simbolo di 
garanzia di produzione di alta qualità, cordialità e fiducia.
Vorrei infine ringraziare di cuore la ditta e tutti i suoi dipendenti, continuate così e i successi saranno garantiti.

Cordiali saluti
Ingo Wiesbauer - Klosterneuburg - Österreich  

In the many years of collaboration between our company Wiesbauer and the Gosetto company of Italy, we have always been most satisfied.
Over the years whenever we needed a spare part for any one of all the kinds of rides we have, Mr. GianPaolo Balliana was always able to satisfy any 
and every need, which is something we have really appreciated. Our Gosetto Bumper car building on trailer 4 axels (Airbrushed façade – American style 
execution) is still in very good shape and functional after 17 years, dating back to 1996. Also back then the head of the firm Elio Gosetto with GianPaolo 
Balliana  collaborated with the construction of the bumper car building, accepting all our instructions and satisfying all our wishes. 
In April 1976 we received our first transportable autodrome from the SDC firm of Reggio Emilia. When we came to Italy to visit other factories of this sector 
we came to know of the Gosetto firm, which for me and all the other clients represents a symbol and guarantee of high quality production, good business 
relations and trust. 
Finally I would like to thank the Gosetto firm and all its employees: continue as you have always done and success will be guaranteed. 

Best regards
Ingo Wiesbauer - Klosterneuburg - Österreich  

messaggio originale/original message:
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Als wir im Jahr 2005 unseren neuen Auto-Skooter planten, war eine der grundlegendsten Fragen, bei welcher Firma wir diesen bauen lassen 
möchten.
Bei dieser Frage kam das erste Mal der Name Gosetto ins Spiel.
Diese Firma wurde uns von Mitarbeitern des TÜV und namhaften Kollegen empfohlen. 
Nach ersten Gesprächen, fiel bei uns rasch die Entscheidung, unser Projekt bei der Firma Gosetto in Auftrag zu geben.
Dies haben wir bis heute nicht bereut.  Die familiäre Firmenführung und das perfekte Konstruktionsbüro haben uns sehr beindruckt. 
Vor keiner Neuerung und Verbesserung wurde Halt gemacht.
Die am Anfang noch mit Skepsis betrachtete Einbringung unserer Praxiserfahrung wurde aber bald dankend angenommen. 
Das Ergebnis erfüllt nicht nur uns mit Stolz. Die ganze Firma, mit allen Mitarbeitern und die Familie Gosetto haben es als Ihren Auto-Skooter 
gesehen.
Im Laufe der Bauzeit lernten wir auch die Familie Gosetto näher kennen.
Ihre Gastfreundschaft und die Fürsorge bei unseren Aufenthalten in Italien waren beispielhaft. Wir sind dankbar mit der Firma und Familie 
Gosetto nicht nur einen fairen und immer korrekten Geschäftspartner sondern auch Freunde gefunden zu haben. Zu Ihrem Firmenjubiläum 
möchten wir von ganzen Herzen gratulieren, und wünschen weiterhin viel Erfolg.

Heiner Distel

Quando nel 2005 abbiamo progettato il nostro nuovo autoscontro, ci chiedevamo da quale ditta volessimo farlo costruire.
A questa domanda, fu menzionato da subito il nome della ditta Gosetto, consigliataci dai collaboratori della TÜV e da colleghi rinomati.
Dopo alcune riunioni abbiamo preso rapidamente la decisione di affidare il progetto alla ditta Gosetto, decisione di cui, ad oggi, non ci pentiamo.
La conduzione familiare della ditta e il perfetto ufficio progettazioni ci hanno colpito positivamente.
Non ci sono state esitazioni di fronte ad alcuna novità o miglioramento. 
L’introduzione della nostra esperienza pratica, che inizialmente era stata guardata con scetticismo, è stata ben presto accettata con gratitudine. 
Il risultato non riempie soltanto noi di orgoglio. Tutta la ditta, con tutti i collaboratori e la famiglia Gosetto lo considerano il proprio autoscontro. 
Nel corso dei tempi di costruzione abbiamo anche conosciuto più da vicino la famiglia Gosetto.
La loro ospitalità e la premura dimostrate durante i nostri soggiorni in Italia sono state esemplari.
Siamo grati alla ditta e alla famiglia Gosetto per essersi dimostrati non solo dei partner d’affari affidabili e sempre corretti ma anche degli amici. 
Vorremmo congratularci di tutto cuore per l’anniversario della loro ditta e augurare un futuro di successi.

Heiner Distel

When we planned our new Bumper car building in 2005, we wondered which firm we wanted to build it for us. The first time this question was asked, the 
name of the Gosetto company was mentioned, recommended to us by the collaborators of the TÜV and by renowned colleagues.
After some meetings we quickly made the decision to entrust the project to the Gosetto company, a decision which still today we do not regret making.
We were particularly impressed with the excellent design workshop and the family-run management of the company.
There were no hesitations with regard to the introduction of any novelties or improvements, while the inclusion of our practical experience, that in the 
beginning roused a little scepticism, was soon readily accepted with gratitude. The result has filled not only us with pride. The whole company, with all the 
collaborators and the Gosetto family consider it their own Scooter-Auto.
During the phase of construction we had the occasion to get to Bumper car building know the Gosetto family a little better. Their hospitality and kindness 
shown during our stays in Italy really were exemplary. We are grateful to the company and to the family Gosetto for having shown themselves to be not only 
reliable and most correct partners in business but also friends. 
We wish to heartily congratulate you for the anniversary of the company and to wish you the best of success for the future.

Heiner Distel
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Ci stavamo interessando già da tempo ad un nuovo autoscontro e quindi iniziammo a cercare un partner ideale in Italia. Fu così che contattammo la ditta 
Gosetto, dove, fin dagli inizi, fummo accolti con cordialità e riguardo. La nostra impresa di attrazioni ludiche, la ditta Pötscher della Carinzia, in Austria, è 
una sorta di impresa a conduzione familiare, caratteristica che abbiamo ritrovato proprio nella ditta Gosetto, anche per questo motivo ci siamo trovati a 
nostro agio già di primo acchito. Elio e i suoi due figli, Luca e Lisa, si impegnano moltissimo in azienda. L’abbigliamento di Elio e Luca non è assolutamente 
diverso da quello dei loro dipendenti, entrambi lavorano alacremente in produzione, mentre Lisa si affaccenda attivamente in ufficio. 
Naturalmente non possiamo non menzionare Gianpaolo, che si occupa delle relazioni con la clientela, un uomo molto intelligente e competente che dopo 
pochi scambi di parole si è rivelato subito un amico. Possiamo dunque dire di esserci trovati bene sin dal primo istante nella gestione degli affari e che nel 
corso nel tempo si è sviluppata anche una bella amicizia, cosa che non è dovuta solo al buon cibo ed al Prosecco. 
Le visite reciproche in Austria e in Italia completano questa amicizia, perfezionandola. 
Dopo alcuni accordi decidemmo poi di far progettare e costruire alla ditta Gosetto il nostro autoscontro, che dopo la sua realizzazione ci fu presentato 
soddisfacendo appieno le nostre aspettative. Successivamente concludemmo altri affari con la ditta di nostra fiducia e restammo sempre molto soddisfatti.

In occasione di questo 35° anniversario, auguriamo alla ditta Gosetto e a tutti i suoi collaboratori ogni bene e tanti successi lavorativi per il futuro, inoltre, e 
soprattutto, buona salute.

Cordiali saluti
Pötscher OG

We had been thinking about getting a new Bumper car building for some time and so we started looking for a suitable partner in Italy. That is how it came 
about that we contacted the Gosetto firm where right from the start we were welcomed most cordially. Our business is a sort of family-run fairground 
attraction – the Pötscher company of Carinzia in Austria – with the same characteristics that we found with the Gosetto firm, and it’s probably also for 
this reason that we got on so well right from the beginning. Elio and his son and daughter, Luca and Lisa, work very hard in the firm. Elio and Luca are 
both involved with production and even dress the same as their employees, while Lisa is busy in administration. Naturally we cannot avoid mentioning the 
intelligent and competent GianPaolo in customer relations, who we understood to be a friend after just a few words. In short, we can say that we got on 
with everybody straight away, right from the beginning of the business deal to then enjoy a good friendship not just based on good food and Prosecco. 
The reciprocal visits in Italy and Austria cemented the relationship even further. After coming to an agreement, we decided we would have our Bumper car 
building designed and built by the Gosetto firm in Italy. When the final product was realized we found it fully came up to our expectations. In later years we 
concluded other deals with Gosetto and we have always been extremely satisfied. On this occasion of the 35th anniversary, we wish Gosetto and all its 
collaborators all the best and much success for the future, as well as, above all,  good health.

Best regards, 
Pötscher OG

Firma Gosetto
Wir interessierten uns schon seit längerer Zeit für ein neues Autodrom und machten uns in Italien auf die Suche nach einem, für uns,  geeigneten 
Geschäftspartner. So kamen wir auch zur Firma Gosetto, wo wir von Beginn an freundlich und zuvorkommend behandelt wurden. Unser 
Schaustellerbetrieb, Firma Pötscher aus Kärnten in Österreich,  ist eine Art Familienbetrieb und genau das fanden wir in der Firma Gosetto 
wieder, und fühlten uns auch deshalb auf Anhieb wohl.
Elio und seine beiden Kinder, Luca und Lisa, sind voll im Betrieb involviert. Elio und Luca sind von der Arbeitskleidung her gar nicht von den 
Mitarbeitern zu unterscheiden, beide sind sich nicht zu schade, tatkräftig in der Werkshalle mitzuarbeiten,  wobei Lisa im Büro erfolgreich tätig 
ist. Nicht zu vergessen ist natürlich Gian-Paul, er ist mit der Kundenbetreuung beauftragt, ein sehr kompetenter und intelligenter Mann, mit dem 
man, nach einigen Unterhaltungen, nicht nur das Gefühl hat einen neuen Freund gefunden zu haben. Man kann also sagen wir haben uns mit der 
Geschäftsleitung auf Anhieb an gut verstanden und im Laufe der kurzen Zeit entwickelte sich eine sehr nette Freundschaft, und das ist nicht nur 
wegen des guten Essens und dem Prosecco. Gegenseitige Besuche in Österreich und Italien runden diese Freundschaft ab. 
Wir entschieden uns also, nach einigen gemeinsamen Gesprächen, unser neues Autodrom von der Firma Gosetto planen und bauen zu lassen, 
was uns dann nach Fertigstellung zur vollsten Zufriedenheit präsentiert wurde. In der nachfolgenden Zeit tätigten wir noch einige Geschäfte mit 
der Firma unseres Vertrauens und wurden stets gut bedient.

Wir wünschen an dieser Stelle der Firma Gosetto und deren Mitarbeitern zu ihrem 35–jährigem Jubiläum, sowie für die Zukunft alles alles Gute 
und weiterhin gute geschäftliche Erfolge, sowie vor allem  viel Gesundheit. 

Mit freundlichen Grüßen
Pötscher OG

> In seguito alla sua recente scomparsa, vogliamo 
   ricordare il Sig. Pötscher (a sinistra) in questa foto 
   scattata in occasione del suo ottantesimo compleanno  
   assieme a Gianpaolo Balliana (al centro) ed Elio Gosetto.

Following the recent death, we would like to remember 
Mr. Pötscher (left) in this picture taken on the occasion on 
his 80th birthday together with Gianpaolo Balliana (in the 
middle) and Elio Gosetto.
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The Gosetto firm is a family-run business with a heart of gold. As soon as I stepped over the threshold of the workshop I realized that our future bumper-car 
ride absolutely had to be made here! The friendliness of all the staff, the clean and orderly workshop, and the great generosity of this little world just go to 
confirm what I had already understood at first sight!
Five months after the signing of the contract the ride was ready, actually a few days earlier than scheduled, which is something very rare in Italy, and even 
elsewhere! But somehow I had always known it would be ready on time and that is why I wish to thank the Gosetto firm sincerely for the lovely moments we 
spent together and I assure you my future purchases shall be made with your firm – whoever has tried you shall choose you again!
THANK YOU, Gosetto! 

Christine Jeanneret-Tissot

I want to tell you that we think it has been a fantastic cooperation between us. From the beginning when we came down to see you for the first time 
with all our ideas and design, how we together created a ride with all the effects that I wanted and how you delivered it on time just as planned. Blå 
Tåget has been a great success this season and it is one of the most popular attractions in the park. We will definitely use Gosetto again in the future.
 
Best regards 
Peter Osbeck

Voglio dirvi che penso si sia creata una fantastica collaborazione tra di noi. Fin dall’inizio, quando siamo venuti per la prima volta con tutte le nostre 
idee e il design, il modo in cui insieme abbiamo creato un giro con tutti gli effetti che volevo e che il tempo ha dimostrato essere come da mie 
aspettative. Blå Target è stato un grande successo in questa stagione ed è una delle attrazioni preferite del parco.
Sicuramente in futuro chiameremo di nuovo Gosetto.
 
Cordiali saluti 
Peter Osbeck

IT

La maison Gosetto est une usine familial au grand cœur. En ayant à peine ouvert les portes de l’usine j’ai compris que notre futur manège 
d’autos Skooter ne pourrait venir que d’ici! La sympathie de toute l’équipe, la propreté dans l’usine et le grand cœur de tout ce petit monde n’ont 
fait que confirmer ce que j’avais déjà compris!
5 mois après la signature de notre contrat le manège était prêt avec quelques jours d’avance sur la date prévue de livraison! Du jamais-vu en 
Italie et même ailleurs d’ailleurs! Mais au fond de moi j’en étais sûre qu’il serait prêt dans les temps. Je remercie donc chaleureusement la 
maison Gosetto pour tous ces bons moments passés avec vous et de toute manière mes futurs acquisitions viendront de chez vous!
MERCI

Christine Jeanneret-Tissot

La ditta Gosetto è un’impresa a conduzione familiare dal cuore grande. Appena varcata la soglia dell’azienda ho capito subito che il nostro futuro 
autoscontro non poteva che uscire da qui! La simpatia di tutto il personale, la pulizia nell’officina e la grande generosità di questo piccolo mondo non 
fanno che confermare quanto avevo già capito! 5 mesi dopo la firma del nostro contratto la giostra era pronta con qualche giorno d’anticipo sulla data di 
consegna prevista! Cose mai viste non solo in Italia ma nemmeno altrove! Ma dentro di me ero sicura che sarebbe stata pronta in tempo.
E per questo ringrazio di cuore la ditta Gosetto per i bei momenti trascorsi con voi e ad ogni modo i miei futuri acquisti verranno fatti certamente presso di voi!  
Chi vi prova vi sceglie! 
GRAZIE

Christine Jeanneret-Tissot
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A continuación te envío nuestra felicitación por vuestro 35 cumpleaños:
El 2012 es un año importante para nuestras empresas: la Gosetto cumple 35 años y el Monte Igueldo sus primeros 100 años de vida.
Estamos de enhorabuena y tenemos que celebrarlo!
En el otoño de 2008, paseando por Zaragoza, descubrimos un carrusel que nos enamoró.
Ese fue el principio. A partir de ahí contactamos con la Gosetto y, en la primavera del año siguiente, después de muchas conversaciones 
telefónicas, nos pusimos rostro. Fue una visita entrañable y el punto de partida de una colaboración que empezó con el Laberinto y continuó, 
como no podía ser de otra manera, con el Gran Carrusel.
Estamos seguros de que el futuro se escribirá con los nombres de nuestras empresas vinculados a nuevos proyectos ilusionantes para todos... 
Nos queda mucho por hacer!
Desde este pequeño balcón sobre el mar Cantábrico que es el Monte Igueldo, os enviamos nuestra más cariñosa felictación deseándoos lo 
mejor para los próximos 35 años.

Un fuerte abrazo para todos los que formais parte de la Gosetto y, muy especialmente, para papá Elio, Luca y Lisa.
LUIS PASCUAL y PILAR PASCUAL

Di seguito i nostri auguri per il Vostro 35° compleanno:
L’anno 2012 è un anno importante per le nostre aziende: Gosetto compie 35 anni e Monte Igueldo i suoi primi 100 anni di vita.
Nell’autunno dell’anno 2008, passeggiando per Zaragoza, scoprimmo una giostra della quale ci innamorammo subito. Quello fu l’inizio.
Prendemmo contatto la Gosetto e nella primavera dell’anno seguente, dopo molte conversazioni telefoniche, finalmente ci siamo conosciuti personalmente. 
Fu una visita affettuosa e il punto di partenza di una collaborazione che iniziò con il Labirinto e continuò, non poteva essere diversamente, con il Grande 
Carosello.

Siamo sicuri che il futuro si scriverà con i nomi delle nostre aziende legate a nuovi progetti, pieni di illusioni per tutti… C’è ancora tanto da fare!
Da Monte Igueldo, piccolo balcone che si affaccia sul mare Cantabrico, vi giungano i nostri più affettuosi auguri con l’auspicio di tanto bene per i prossimi 
35 anni.

Un abbraccio forte a tutti quelli che formano la squadra Gosetto e in particolare, a papà Elio, Luca e Lisa.
LUIS PASCUAL Y PILAR PASCUAL

Our best wishes for your 35th anniversary:
The year 2012 has been an important one for our companies: Gosetto is 35 years old and Monte Igueldo has reached the ripe old age of 100. 
In the autumn of 2008, walking around Zaragoza, we found a ride which we fell in love with at first sight. That was the beginning. We contacted Gosetto and 
in the spring of the following year, after many conversations over the telephone, eventually we came to know each other personally. It was a very friendly 
visit and the starting-point of what would be a long collaboration, beginning with the Labyrinth and continuing (it couldn’t have been any other way) with the 
Grande Carosello.

We are sure that the future will hold many joint projects for our two companies together, full of marvellous dreams for everybody… there is still so much to do!
From Monte Igueldo, a small balcony that looks out on the Cantabrian sea, we send you our warmest wishes and the hope for much good luck for the next 
35 years.
A big hug to all those who make up the Gosetto team, and in particular to Elio, Luca and Lisa

LUIS PASCUAL Y PILAR PASCUAL
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Fino a pochi anni fa, avevo solo sentito parlare della ditta Gosetto ma non conoscevo il loro team.
Io sono una persona piuttosto tradizionale, e quando mi trovo bene con i fornitori o ad altre società con cui ho fatto affari mi appoggio sempre 
alle stesse persone, è improbabile per me andare altrove, ma ero curioso e soprattutto affascinato dalle innovazioni e dai vari sistemi di 
produzione e di lavorazione, per questo mi sono rivolto alla Gosetto.
Sono andato in azienda e ho incontrato il boss Elio, suo figlio Luca e sua figlia Lisa che mi ha accolto subito con gentilezza e familiarità.
Quello che mi ha colpito, in confronto ad altri produttori del settore, era la tecnologia e la precisione del processo produttivo in un avant-garde 
impostazione che non era secondo a nessuno e un senso di armonia tra il personale in officina che era incredibile.
Naturalmente nell’amministrazione e nei dipartimenti di vendita c’era la stessa sensazione, basata su onestà e disponibilità a soddisfare le 
esigenze del cliente. Così ho deciso di rinnovare il mio autoscontro sono rimasto davvero soddisfatto della qualità della lavorazione, del design, 
e la meravigliosa pittura ad aerografo, era tutto esattamente come lo volevo, per non parlare della puntualità nelle consegne, e lo dico da 
svizzero, tutte le condizioni sono state soddisfatte, cosa che accade quasi mai.... e per di più, per quanto riguarda i costi, devo dire che sono 
assolutamente giusti.
A seguire ho commissionato alla Gosetto una nuova giostrina per bambini e hanno saputo soddisfare tutte le mie esigenze perfettamente: 
l’eccellente design, la verniciatura e un particolare sistema di illuminazione innovativo.
Posso solo parlare bene di questa azienda e desidero congratularmi con Elio su come è riuscito a portare la sua ditta ad alti livelli, e 
naturalmente tutti i dipendenti e coloro che collaborano con loro.
Il fatto che stanno lavorando a pieno regime in un momento critico come questo va solo a confermare quanto ho appena detto...
...Non posso dire di più.

Michele Pellerani

Up to a few years ago, I had only heard about the Gosetto firm, I didn’t know the people and their team personally. I am quite a traditional person, that is, 
when I get on well with suppliers or other firms with whom I have done business, it’s unlikely for me to go anywhere else; however, I was curious, and most 
of all alert - I was fascinated by innovations, the various systems of manufacture and workmanship – so I went to Gosetto where I met the boss Elio, his son 
Luca and his daughter Lisa who welcomed me straight away with kindness and familiarity.
What struck me, in comparison with other manufacturers in the same field, was the technology and precision of the manufacturing process in an avant-
garde setting that was second to none, and a sense of harmony among the staff in the workshop that was incredible.
Naturally in the administration and the sales departments there was the same feeling, based on honesty and willingness to meet the needs of the customer. 
So I decided to renew my Bumper car building ride and I was really pleased with the quality of the workmanship, the design, exactly as I wanted, and the 
marvellous air-brush paintwork, not to mention the punctuality in delivery, and I say this as a Swiss, all the conditions were met, something which hardly 
ever happens……….. and what is more, as far as costs are concerned, I have to say they are absolutely fair.
Following this,  I ordered a new personalized ride for children and they met all my requirements perfectly, as well as coming up with excellent design, 
paintwork and a particular, innovative illumination system. 
I can only speak well of this firm and I wish to congratulate Elio on how he has managed to reach the level his firm is at, and naturally all the employees and 
those who collaborate with them. And by way of confirmation, the fact that they are working at full regime in a critical moment like this just goes to show…
… I can’t say more.

Michele Pellerani
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Mit mehr als 17000 Mitarbeitern an über 600 Standorten in Europa, Amerika, Asien und Afrika sorgt TÜV SÜD für eine Optimierung von Technik,
Systemen und Know-how. Innerhalb des internationalen Dienstleistungskonzerns sind über 50 Ingenieure auf dem Fachgebiet “Fliegende
Bauten” weltweit tätig. Seit nahezu 30 Jahren begleitet TÜV SÜD die Fa. Gosetto bei der Herstellung von fliegenden Bauten mit der Prüfung von
technischen Unterlagen, der Abnahme und der schweißtechnischen Fertigung. In dieser langen Zusammenarbeit hat sich ein sehr enges und vor
allem vertrauensvolles Verhältnis zwischen der Prüfstelle von TÜV SÜD und dem Unternehmen Gosetto entwickelt.
Die Abteilung für Sonderbauten im TÜV SÜD, wünschen der Firma Gosetto weiterhin den Erfolg, den sie in der Vergangenheit durch harte Arbeit
und die hervorragende Qualität ihrer Produkte erlangt hat und hoffen auch zukünftig auf eine langfristige Zusammenarbeit im Rahmen der neuen
europäischen Richtlinien und Normen.

Mit freundlichen Grüßen
Heinz Lampl

TÜV SÜD Industrie Service GmbH - Germany

Con più di 17.000 dipendenti in oltre 600 sedi in Europa, America, Asia e Africa, TÜV SÜD si dedica all’ottimizzazione di tecnologie, sistemi e know-how.
All’interno della società di servizio internazionale, circa 50 ingegneri sono attivi nel settore giostre in tutto il mondo. Da quasi 30 anni la società TÜV SÜD 
accompagna Gosetto nella costruzione di attrazioni per parco fisso e viaggiante col collaudo e la verifica della documentazione tecnica e dell’esecuzione 
dei lavori di saldatura.
Il Dipartimento giostre TÜV SÜD augura alla ditta Gosetto di continuare con il successo ottenuto finora attraverso il duro lavoro e l’ottima qualità dei propri
prodotti e spera di continuare anche in futuro la collaborazione, come sempre, nel rispetto delle nuove direttive e delle norme europee.

Cordiali saluti
Heinz Lampl

TÜV SÜD Industrie Service GmbH - Germania

With more than 17,000 collaborators in more than 600 sites in Europe, America, Asia and Africa, TÜV SÜD deals with the optimization of techniques,
systems and know-how.
Within the whole international group in the field of “temporary structures” there are more than 50 engineers employed all over the world.
TÜV SÜD has accompanied the Gosetto firm for almost thirty years in the construction of fairground/theme park rides, dealing with the inspection of the
technical documentation, testing and welding jobs.
During this long-lasting collaboration between the inspection office TÜV SÜD and the Gosetto firm, a close working relationship has developed, 
fundamentally based on trust.
The special construction department TÜV SÜD wishes all the best for the Gosetto Company, hoping that it may be able to continue to have the success it 
has enjoyed in the past, thanks to sheer hard work and the excellent quality of its products.
TÜV SÜD also hopes for the future to continue a long-term collaboration in compliance with the new European directives and regulations. 

Best regards
TÜV SÜD Industrie Service GmbH - Germania
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le riviste 
di settore 
parlano di 

gosetto

Negli anni molte riviste del settore 
internazionali hanno parlato della Gosetto.
In queste poche pagine abbiamo raccolto 

una piccola parte significativa del percorso 
fatto in 35 anni di attività.

 Alcuni articoli pubblicati su
“Il Gazzettino” e “L’Azione” che parlano  

degli autoscontri Gosetto

Some articles about Gosetto
bumper car building appered on

“Il Gazzettino” and “L’Azione”

> 
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Industry 
magazines 

speak about 
gosetto 

During the years many international magazines 
have spoken about Gosetto company.

In these fow pages we have collected a little 
significant part of the route taken in its 35 years.

> Autoscontri made in Italy... così iniziano
   gli articoli presentati in questa pagina,
   tra questi l’autoscontro Distel.

Bumper cars Made in Italy
And so on these pages, we begin to 
present our products among which,
the Distel bumper car building.
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> La rivista “Games & Parks” uscito  
   nell’ottobre 2010 ha dedicato la sua  
   copertina al “Magic Tree”.

The magazine “Games and Parks“ in 
October, 2010 dedicated its cover to 
Gosetto’s “Magic Tree”.
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> Le utilme uscite del 2012: la prima è dedicata 
   alle “Fun House” e la seconda ai “Dark Ride”

The last advertisings dedicated to “Fun House” 
and “Dark Ride”

le nostre 
uscite 

pubblicitarie

our 
advertising 

outputs

In queste pagine abbiamo voluto 
ripercorrere la storia della Gosetto, 

proponendo una piccola parte
delle numerose pagine pubblicitarie

che negli anni sono state pubblicate su 
riviste nazionali ed estere. 

A journey into the past retelling the
history of the company through pages
taken from publications that over time

have presented its products.
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world map of gosetto
gosetto nel mondo

ABHU DABI
ARABIA
ARGENTINA
AUSTRALIA
AUSTRIA
AZERBAIGIAN
BAHREIN
BANGKOK
BELGIO
BOSNIA
BRASILE
BULGARIA
CILE
CINA
CIPRO
COLOMBIA
COREA DEL NORD
COREA DEL SUD
CROAZIA
DANIMARCA
EGITTO
EMIRATI ARABI

FILIPPINE
FINLANDIA
FRANCIA
GABON
GERMANIA
GIORDANIA
GRECIA
INDIA
INDONESIA
INGHILTERRA
IRLANDA
ISRAELE
ITALIA
IRAQ
KUWAIT
LIBANO
LIBIA
MACEDONIA
MALESIA
MESSICO
NIGERIA
NORVEGIA

NUOVA GUINEA 
OLANDA
POLONIA
PORTOGALLO
ROMANIA
RUSSIA
SERBIA
SINGAPORE
SLOVENIA
SPAGNA
STATI UNITI
SUD AFRICA
SVEZIA
SVIZZERA
TAIWAN
THAILANDIA
TURCHIA
TURKMENISTAN
UCRAINA
URUGUAY
USA
VENEZUELA





“We must also give a special THANK YOU to Carmela and Daniela
who have been marvellous in supporting and helping their husbands over all these 
years - it is thanks to them as well that Gosetto has achieved all it has. “

Un GRAZIE speciale è d’obbligo rivolgerlo anche a Carmela e Daniela, che 
hanno saputo SEMPRE appoggiare e aiutare i proprio mariti in questi anni,
è grazie anche a LORO che la Gosetto ha raggiunto questo traguardo. 


